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PREMESSA
Il Comune di Castel San Giorgio ha avviato,
ai sensi della Lr 16/2004, la redazione del
Piano urbanistico comunale (Puc) e degli
elaborati connessi, affidata al proprio Ufficio
Tecnico Comunale e con il supporto tecnico-
scientifico dell’Università di Salerno.
Il Regolamento di Attuazione per il Governo
del Territorio, emanato ai sensi dell’art.43 bis
della Lr n. 16/2004, come introdotto dalla Lr
n. 1/2011, sostituisce le disposizioni relative
ai procedimenti di formazione ed
approvazione dei piani previsti dalla Lr
n.16/2004 e promuove la concertazione e la
partecipazione, quali strumenti necessari per
la formazione dei piani, introducendo, tra
l’altro, lo strumento del piano preliminare,
che, insieme al rapporto ambientale
preliminare, costituisce la base di partenza
per la consultazione con i portatori di
interessi e le Amministrazioni competenti.

1 - IL PRELIMINARE DI PIANO
1.1 L’approccio strategico
Il preliminare di piano rappresenta un  momento di notevole rilevanza per la costruzione
processuale di una visione condivisa del futuro, da sostanziarsi poi nel Puc, attraverso un
ampio e trasparente processo di partecipazione, ascolto e discussione.
Il contenuto del Preliminare di Piano (PdP) rappresenta l’esclusivo riferimento per la
traduzione delle visioni strategiche in scelte localizzate in sede di formazione del Puc.
Pertanto, il contenuto del Puc non può che trarre le sue linee d’azione nel più generale
riferimento rappresentato proprio dal PdP e dalle valutazioni strategiche da esso
operate.
In questa sede assumono pertanto particolare rilevanza sia le scelte di tutela e integrità
del territorio sia quelle che mirano a un ridisegno complessivo dell’assetto insediativo,
con particolare attenzione al complesso sistema naturale e a quello infrastrutturale.
La costruzione del PdP è un momento fondamentale del processo di pianificazione
comunale e deve coinvolgere tutti i protagonisti della vita della città: l’insieme delle
forze politiche, sociali e produttive, il mondo dell’associazionismo, il mondo delle
professioni, delle competenze e della ricerca, l’insieme delle istituzioni e dei luoghi della
rappresentanza istituzionale.
Scaturisce da una ricognizione territoriale, ma anche delle varie attività messe in campo
dall’Amministrazione comunale (Ac) e dai progetti urbanistici in corso di formazione,
favorendo la coerenza tra politiche, piani, programmi e progetti, sia in itinere che futuri,
e promuovendo la valorizzazione della progettualità avviata, ricercando tutte le possibili
integrazioni e sinergie. Si intende così garantire un percorso che dia ordine all’insieme
delle azioni in atto, valutandole rispetto all’indirizzo strategico prefigurato dal
Preliminare di Piano.
All’interno del PdP si possono realizzare nuove collaborazioni fra pubblico e privato per
rafforzare le diverse dimensioni dell’efficienza e della competitività, e per avviare e
portare a realizzazione anche progetti non ancora avviati ma compatibili con l’indirizzo
strategico. L’obiettivo generale è di potenziare alcuni progetti già in essere, di
ottimizzarli rispetto alla complessiva visione futura, di selezionarli rispetto al grado di
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supporto che forniscono al perseguimento
delle azioni, di intrecciarli con altre proposte
progettuali che sono emerse, e che
emergeranno ad emendare il PdP, durante le
ulteriori fasi del processo.

1.2 L’approccio partecipativo
L’art. 5 della Lr 16/2004, inerente alla
partecipazione e pubblicità nei processi di
pianificazione, afferma che “Alle fasi
preordinate all’adozione e all’approvazione
degli strumenti di pianificazione sono
assicurate idonee forme di pubblicità, di
consultazione e di partecipazione dei cittadini
anche in forma associata, in ordine ai
contenuti delle scelte di pianificazione”.
Il Regolamento di Attuazione per il Governo
del Territorio si sofferma ulteriormente sul
notevole ed indiscusso peso che assumono
iniziative di concertazione e di
partecipazione nella formazione dei piani.
In particolare, per la partecipazione si
individuano anche diverse fasi, ciascuna
relativa ad un preciso step all’interno
dell’intero processo di pianificazione del
territorio:
 La partecipazione iniziale, dedicata al

coinvolgimento di soggetti politici e sociali,
enti e associazioni finalizzata ad una
esaustiva raccolta di informazioni ed

un’attenta analisi delle caratteristiche intrinseche del territorio in esame, nonché in
una accorata individuazione del sentire comune della collettività rispetto a nuove e
future visioni per la propria realtà;

 La partecipazione intermedia, prevista a partire da quando l’Amministrazione con
proprio atto assume il PdP, aperta a tutti gli interessati e durante la quale sono
formalmente consultati i Soggetti competenti in materia ambientale (Sca);

 La partecipazione finale, consistente nel coinvolgimento della popolazione alla
presentazione di osservazioni al Puc, attivate a valle dell’adozione dello stesso in
Giunta Comunale e le successive attività di richiesta di pareri agli enti competenti,
delle eventuali controdeduzioni e di quant’altro necessario ai fini della definitiva
approvazione del Puc in Consiglio Comunale, come previsto dal Regolamento n°5 del 4
agosto 2011, già più volte richiamato.

Avvalersi della partecipazione significa raccogliere informazioni su contesti e problemi,
individuare le risorse a disposizione, comprendere le aspettative degli attori, realizzare
un’analisi della comunità locale (interessi, caratteristiche rilevanti, composizione, aspetti
sociali, economici, ecc.), conoscere chi conosce.
Un percorso partecipativo efficiente porta a produrre decisioni sagge che riescono a
comporre i diversi punti di vista dei partecipanti in una visione condivisa dell’interesse
generale, nonché a raggiungere soluzioni condivise in tempi ragionevoli.
A tal fine, durante gli incontri tra il gruppo di lavoro e gli amministratori, possono essere
utilizzati metodi e tecniche diversi:
 il metodo delphi, una tecnica ottimale e versatile attraverso cui condurre indagini
qualitative dalle quali ottenere informazioni utili a pianificare strategie, all’esercizio
della democrazia deliberativa e alla ricerca sociale;
 l’urban walking, uno strumento che consente ai tecnici e agli abitanti di condividere le
informazioni che sono di loro specifico dominio; durante la “passeggiata di quartiere” si
incrociano osservazioni, domande, apprezzamenti, aspirazioni e si raccolgono
impressioni, stralci di storia condivisa, criticità e punti di forza del luogo, esperienze e
ricordi.
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 il brainstorming, che letteralmente significa
“assalto di cervelli”, che si configura come
una conversazione alla quale più persone
sono invitate a partecipare e lo scopo è quello
di rimuovere le inibizioni sociali che si
manifestano generalmente nel corso di una
conversazione, attraverso un ritorno
volontario al discorso illogico ed egocentrico
del bambino, incrementando la quantità -se
non anche la qualità- dell’output stesso della
conversazione.

2 - LA COSTRUZIONE DEL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE A CASTEL SAN
GIORGIO
2.1 La partecipazione come metodo nelle attività di pianificazione urbanistica
Al fine di perseguire il più ampio coinvolgimento possibile dell’intera popolazione e di
tutti i soggetti che gravitano sul territorio comunale, nonché di pervenire ad una visione
condivisa futura di efficaci scenari strategici e di sviluppo, l’Ac, di concerto con il gruppo
di consulenza dell’Università degli Studi di Salerno ha individuato nella partecipazione il
leitmotiv dell’intero processo di pianificazione, declinandola in varie forme con
l’obiettivo di coinvolgere tutte le fasce e le categorie dell’intera popolazione in maniera
trasversale, così da giungere ad una approfondita e diffusa conoscenza del territorio, con
la convinzione che i processi progettuali che scaturiscono dalla partecipazione
individuale e collettiva portino alla creazione di ambienti e spazi che meglio esprimono la
cultura e l’identità del luogo in tutti i suoi aspetti e, una pianificazione che si sostanzia
nella partecipazione ampia e democratica, promuove senza dubbio un salto qualitativo,
per cui sugli abitanti e su tutti i portatori di interesse che rientrano tra le utenze del
territorio, non sono più calati dati asettici e indifferenti, bensì tutta la comunità opera
scelte e diviene protagonista del cambiamento.

2.2 L’ascolto permanente attraverso il sito web dedicato
In data 11.05.2012, in concomitanza con il primo incontro che ha visto l’avvio dell’intero
ciclo di incontri partecipati, si è avuta l’apertura del sito web all’indirizzo
www.puccastelsangiorgio.it dedicato al processo di formazione degli strumenti di governo
del territorio del Comune di Castel San Giorgio.
L’obiettivo è quello di favorire il maggior coinvolgimento possibile di tutti gli attori -
istituzionali, economici e terzi - avvalendosi di una modalità di interazione e di scambio
di informazioni immediata, veloce e contemporanea.
E’ stata istituita anche una casella di posta elettronica con indirizzo e-mail dedicato
info@puccastelsangiorgio.it così da poter segnalare problematiche che riguardano il
territorio e le relative possibili soluzioni e di inviare osservazioni e proposte.
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Il sito rappresenta una vera e propria fase di
ascolto permanente all’interno dell’intero
processo di pianificazione; per questo
motivo, sarà costantemente aggiornato e si
potrà consultare di volta in volta quanto
prodotto, elaborazioni, approfondimenti,
suggerimenti, osservazioni, ecc.
Ha un’interfaccia semplice ed immediata e
ad oggi tra i capitoli e le sezioni previste,
presenta in primo piano la pagina dedicata
“partecipa al Puc”, recante al suo interno con
link e allegati tutto quanto prodotto finora.

2.3 La partecipazione creativa e i concorsi
Nell’ambito del processo di partecipazione,
per un pieno coinvolgimento della comunità
locale e auspicando una viva e trasversale
condivisione, interessando tutte le fasce di
popolazione ed età, sono stati programmati
due concorsi di idee, volti ad ampliare la
conoscenza e l’analisi del territorio comunale.
Una conoscenza creativa, più spontanea ed
emotiva che va a completare ed arricchire il
quadro oggettivo di dati ed elaborazioni
reperite ed emerse negli incontri pubblici.

2.3.1 Concorso di idee per la realizzazione del logotipo e dell’immagine coordinata delle
attività di pianificazione urbanistica.
Nell’ambito del processo di partecipazione, l’Amministrazione comunale di Castel San
Giorgio, con DGM 68 del 19.04.2012, ha indetto un concorso pubblico di idee per la
realizzazione del logotipo e dell’intera immagine coordinata delle attività di pianificazione
urbanistica.
Il logotipo, cui si assegna la funzione di essere immediatamente riconoscibile dagli
abitanti, è destinato ad accompagnare il processo di pianificazione finalizzato alla
redazione dei relativi strumenti urbanistici corredandone le denominazioni e relative
sigle: piano strategico comunale (Psc), preliminare di piano (PdP), piano urbanistico
comunale (Puc), regolamento urbanistico edilizio comunale (Ruec), atti di programmazione
degli interventi (Api), valutazione ambientale strategica (Vas), zonizzazione acustica (Za),
carta dell’uso agricolo del suolo (Uas) e strumento comunale di intervento per l’apparato
distributivo (Siad).
Il concorso di idee, riservato ai residenti nel comune di Castel San Giorgio, ha come
obiettivo quello di accrescere la percezione visiva di tale processo definendo un segno che
possa rappresentare anche il rinnovamento della Città di Castel San Giorgio,
utilizzandolo come segno identificativo del processo di pianificazione urbanistica su tutti
i mezzi di comunicazione interni ed esterni dell’Ente.
Chiedere di individuare l’identità e l’essenza del territorio esplicitandoli in un segno
distintivo grafico significa implementare la conoscenza del territorio stesso filtrata dal
mondo (modus) percettivo di ciascuno si cimenti in questa modalità di lettura di Castel
San Giorgio.
Tale logotipo ha come ulteriore obiettivo: quello di collegare tra loro tutte le attività di
informazione, comunicazione interna ed esterna e di promozione, legato alla formazione
delle diverse fasi della pianificazione comunale, nella continuità di un segno grafico unico
ed immediatamente riconoscibile.
Alla proposta del logotipo si richiedeva di avere le seguenti caratteristiche:
a) impatto ottico dell’immagine;
b) pregnanza del contenuto - significato;
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c) identità del territorio comunale e degli
abitanti nel simbolo;
d) tenuta nel tempo;
e) possibilità di restyling;
f) riproducibilità su vari tipi di supporti e
media, anche con sistemi che consentono un
controllo tecnico parziale (fax, immagine su
monitor, stampa laser, ecc.).
Il bando veniva pubblicato a mezzo di
manifesti e sul sito istituzionale del Comune,
nonché sulla pagina web appositamente
dedicata alle attività di pianificazione, in
concomitanza della prima conferenza del
processo di partecipazione in data 11.5.2012
e prevedeva la consegna degli elaborati il
giorno 06.07.2012. Le opere sono state
esaminate, in data 25.7.2012, da un’apposita
commissione così composta:
 il RUP dell’attività di pianificazione
urbanistica del Comune di Castel San
Giorgio, ing. Michele Perone, con funzione di
presidente;
 il responsabile scientifico del
Dipartimento di Ingegneria Civile
dell’Università di Salerno, prof ing. Roberto
Gerundo;
 il direttore del Dipartimento di Scienze
Economiche e Statistiche dell’ Università di
Salerno, in questa sede nella figura di un suo
delegato, dott. Pasquale Napolitano;

 il coordinatore tecnico della Pianificazione Urbanistica dell’Università di Salerno,
prof ing. Isidoro Fasolino, con la funzione di segretario. La commissione ha dichiarato
vincitore il concorrente Antonio Salzano, stilando la seguente graduatoria:
1 Salzano Antonio
2 Aliberti Michelangelo
3 Corrado Gaetano
4 Fasolino Anna
5 Grimaldi Catello

Salzano Antonio (1° classificato)

relazione descrittiva progettuale
Il territorio di Castel San Giorgio s 'addossa ad una sequela d 'alture che parte dal Monte
Torello, passa per Monte Castello e termina nel picco di Santa Maria a Castello; l’abitato
scende dalle pendici come un manto, che sia tirato in alto e poi lasciato ricadere in
morbide pieghe, allo stesso modo l'edificato si stende progressivamente nella piana.
Questo ha suggerito l' immagine del profilo montuoso dal cui versante prende le mosse
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l'insediamento. Le alture definiscono un
confine fisico al nostro orizzonte ma sui
picchi di queste si trovano i nostri capisaldi
iconografici, ossia i castelli, fortilizi più o
meno integri, ma saldi nel nostro
immaginario, si pensi al Castello che fornisce
il toponimo al paese, ma lo stesso eremo di
Santa M aria a Castello, ora a destinazione
religiosa, nasce con funzioni militari,
ancora il tema ricorre nel toponimo della
frazione Castelluccio, che trova il suo fulcro
nella piccola chiesa arroccata sulla collina;
per questa ragione il profilo montuoso del
nostro simbolo termina in una stilizzazione
del Castello di San Giorgio.
Passando ad un'analisi più strettamente
urbanistica del territorio, si è voluto porre
l'accento sulla caratteristica storica del
paese: le frazioni. L 'urbanizzazione nasce e si
sviluppa in maniera puntuale in centri
separatisi sul territorio, i quali lungamente
conservano caratteristiche distintive ben
marcate, e solo di recente si assiste ad una
progressiva fusione di questi centri. La
griglia, che nel logo s'allarga scendendo dal
castello, simboleggiale varie frazioni del
paese; le righe e le colonne rappresentano i
link, le connessioni ai vari livelli che l'attività
di progettazione urbanistica deve attivare
perché l'intero territorio funzioni

sinergicamente; l’ ortogonalità degli elementi offre un'immagine positivista dell'
intervento urbanistico, come momento di razionalizzazione che soverchia il caos di scelte
arbitrarie.
In tal modo l'essenza del simbolo deriva dall' astrazione d' un insieme di relazioni che
caratterizzano il paese, ritenendo poco calzante la prassi consolidata di stilizzare in vario
modo la reale topografia del luogo; il risultato è un'immagine semplice che porta con sé i
simboli più antichi del nostro paese e una promessa d 'illuminato progresso.

Aliberti Michelangelo (2° classificato)

relazione descrittiva progettuale
Il logo intende esprimere in una sintesi perfetta le seguenti caratteristiche:
- i colori, il blu e il rosso, colori del Comune di Castel San Giorgio;
- le forme che caratterizzano con forza il territorio e cioè la sua estensione e l’ arteria

principale che lo taglia in due;
- il simbolo, il logo universale che individua la collocazione in un posto di una persona

(conservando il suo carattere oggettivo);
- il sigillo sul lavoro svolto, consegnato per essere aperto:
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- il lavoro, si può tutto sintetizzare
nell’unica parola la “chiavi della città”; si
lavora per consegnare ai cittadini la nuova
chiave del paese; un lavoro unico che non
può essere duplicato;

Dai due colori del paese e le due forme
principali nasce la parola “IO” che
scomposta e riposizionata forma un sigillo sul
nuovo Puc. Quest’ultimo una volta
completato viene consegnato alla
cittadinanza nell’atto simbolico della
consegna delle chiavi.
Il logo parla di macrocosmo con la scritta
“Puc”, ma nello stesso momento si intreccia
con il simbolo “voi siete qui”, che
rappresenta lo stretto legame tra il “Puc” e il
singolo cittadino (microcosmo). Insieme si
incontrano con la parola “CSG” in un
connubio di interessi rivolti esclusivamente
alle sorti del paese. Tre livelli di interesse:
macrocosmo, microcosmo, individuo.

Corrado Gaetano (menzione)

relazione descrittiva progettuale
L’ ideazione del logo si basa principalmente sui punti fermi e strutturali del piano
urbanistico comunale, ovvero del PUC. Abbiamo analizzato attentamente le
caratteristiche territoriali accostando quindi visivamente e "visionariamente" una
cerniera alla rappresentazione reale del Comune di Castel San Giorgio.
Perché questa scelta? Perché Castel San Giorgio funge letteralmente da "cerniera", tra il
territorio dell'Agro Nocerino-Sarnese e la Valle dell'Irno, inoltre abbiamo volutamente
sottolineato le motivazioni costitutive del PUC e cioè: quello di voler ricucire il territorio
comunale, collegando le frazioni tra di loro.
Per identificare il logo con la storia degli abitanti e del comune abbiamo semplificato il
castello già in uso nello stemma comunale, salvandone solo le torri collocate nella parte
destra e nella parte sinistra del logo circolare. La torre di destra è di colore verde,
simbolo della riqualificazione delle aree non edificabili perché destinate a parchi e
giardini; per la torre di sinistra invece abbiamo scelto il colore marrone, a voler mettere
in evidenza la valorizzazione e la riqualificazione del patrimonio storico/artistico. Nella
parte destra inoltre, vi è un simbolo identificativo dell' agglomerato urbano o centro
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città, che abbiamo voluto utilizzare come
metafora del recupero e della riqualificazione
dei centri storici, la filosofia del costruire sul
costruito.
Gli ultimi elementi visivi del logotipo, sono le
punte che ne circoscrivono il perimetro
esterno, amplificando così l’impatto ottico
dell’ immagine, nonché l'aspetto innovativo
che si prefigge il piano urbanistico.
Il risultato finale è sicuramente gradevole e
facilmente riconoscibile una volta messo in
uso nella comunicazione visiva del comune,
riproducibile su qualsiasi supporto, in
qualsiasi posizione e dimensione,
mantenendo una buona leggibilità. Il logo
racchiude tutte le esigenze richieste dalle fasi
del piano urbanistico.

Fasolino Anna

relazione descrittiva progettuale
Con questa proposta di logotipo, si è cercato di rappresentare con l’ utilizzo di poche
linee l’essenza del territorio di Castel San Giorgio, ricco di storia e di enormi potenzialità.
Nel logotipo proposto sono stati inseriti i tre elementi, rappresentati graficamente
tramite l’utilizzo di linee stilizzate e caratteri, che caratterizzano in modo inequivocabile
il territorio comunale di Castel San Giorgio.
Nella parte superiore, con tre linee a gradazione differente di marrone, è rappresentato il
profilo del Monte Castello, che è collocato al centro del territorio comunale e che sovrasta
il capoluogo e alle cui pendici è situata anche la casa comunale.
Il profilo del Monte Castello sta a simboleggiare anche i limiti amministrativi comunali a
Nord, delimitati da alcuni rilievi montuosi.
Nella parte centrale sono inserite, dall'alto verso il basso, prima le denominazioni e le
sigle dei vari piani e regolamenti previsti dall'attività di pianificazione urbanistica e poi
la scritta “Castel San Giorgio". Il colore scelto per il testo verde sta ad indicare la grande
fertilità di questi terreni, che in passato erano sede di coltivazioni d'eccellenza.
Nella parte inferiore è riportato, con tre linee a gradazioni differenti di celeste, il corso
del solofrana che, oltre a delimitare i confini amministrativi comunali a sud, è una delle
opere di rilevanza storica ed ingegneristica più importanti del territorio.
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Nel logotipo proposto si ripete più volte il
numero 3, che sta a simboleggiare i tre
ambiti territoriali (occidentale, orientale e
capoluogo) in cui è stato suddiviso il
territorio comunale nella fase di avvio di
questo processo di pianificazione.
L'obiettivo voluto e ricercato è quello di
fondere le tre linee e i tre elementi
caratterizzanti in un unico tracciato ed in un
unico simbolo, così da evidenziare
l'unitarietà e l'unicità del territorio comunale
di Castel San Giorgio.

Grimaldi Catello

relazione descrittiva progettuale
Nel logo sono rappresentate le strade principali, viste dall’alto, del comune di Castel San
Giorgio, compresa l’autostrada A30 e la strada ferrata che attraversano il Comune. Si
passa poi dal PRG al Puc, passando per le strade di Castel San Giorgio.
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2.3.2 La città dei bambini – Immagina la tua
città
L’obiettivo di città capaci di migliorare la
qualità della vita degli abitanti include
ormai necessariamente sia l’esigenza di
indicatori di qualità ambientale sia quella
della partecipazione attiva dei bambini e dei
ragazzi. Coinvolgere la fascia più giovane
della popolazione, nonché il mondo
dell’educazione e della formazione nel
processo di cambiamento e nelle scelte che
accompagnano la qualificazione soprattutto
degli spazi pubblici e collettivi, significa
garantire un “disegno di città” futura a
misura d’uomo, chiara  e ampia espressione
del benessere della comunità.
La proposizione del bando pienamente
dedicato ai bambini nasce dalla
consapevolezza che essi siano portatori di
brillanti intuizioni e protagonisti, senza
ridondante retorica, del futuro; leggere la
città coi loro occhi significa imparare e
promuovere nuovi e differenti punti di vista
ed acquistare, in linea con recenti studi in
materia, una specifica competenza spaziale
di analisi e progetto.
Si prende come parametro il bambino quale
componente di una fascia sociale debole,
nella convinzione che se la città è attenta ad

una delle componenti più deboli, può esserlo poi anche nei confronti di tutti i cittadini.
A livello internazionale, i maggiori documenti che hanno ispirato la strategia delle città
sostenibili amiche delle bambine e dei bambini, e che fanno da sfondo alle iniziative
locali, nazionali e internazionali delle associazioni e dei governi per promuovere un
ambiente a misura dell’infanzia, sono:
- la Convenzione dei diritti dell’infanzia, (ONU -New York, 20.11.1989);
- l’Agenda 21 (ONU, Rio de Janeiro, 1992);
- l’Agenda di Habitat II (ONU, Istanbul, 1996).
Nel Rapporto del Consiglio d’Europa Strategia europea per l’infanzia. (Strasburgo, 1996)
si raccomanda che in tutte le decisioni politiche gli interessi e le decisioni dei bambini
siano sempre considerati.
A livello nazionale, il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio, che partecipa
al coordinamento dei comuni italiani per l’Agenda21 e per l’attuazione di Habitat II, ha
promosso il progetto Città sostenibili delle bambine e dei bambini.
Associazioni locali e nazionali, impegnate sul tema infanzia-territorio-partecipazione,
hanno contribuito con iniziative, campagne, percorsi educativi e sperimentali alla
realizzazione di un nuovo approccio all’infanzia e alla città.
Ci si rivolge ai bambini per ascoltare le loro proposte e le loro richieste, assecondando le
loro inclinazioni, valorizzando il loro talento e, soprattutto, stimolando la loro
partecipazione e attivando il loro coinvolgimento diretto.
Questo obiettivo si traduce nel fornire ai bambini gli strumenti atti a evidenziare il
passaggio dall’individuazione dei propri bisogni e dei valori rappresentati dai luoghi in
cui si svolge la loro vita, alla formulazione di ipotesi progettali operative e fattibili da
inserire negli strumenti di governo del territorio di Castel San Giorgio.
Il concorso Immagina la tua città verrà bandito e si svolgerà nei mesi autunnali, in
concomitanza con la ripresa dell’anno scolastico, auspicando una fattiva collaborazione
tra l’Amministrazione comunale, l’Università e la realtà formativo-educativa di Castel
San Giorgio.
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2.4 La partecipazione iniziale: le
conversAZIONI partecipate
L’Amministrazione comunale ha elaborato
un fitto calendario di incontri ufficiali, che si
configurano a pieno titolo nell’ottica della
partecipazione iniziale propedeutica
all’elaborazione del Preliminare di Piano,
così come prevista dalla normativa vigente
sul governo del territorio, tra il gruppo di
lavoro e la popolazione, nonché i diversi
soggetti che gravitano su Castel San Giorgio,
categorie politiche, religiose, culturali,
sociali, della scuola, tecniche ed economiche,
portatrici degli interessi generali e diffusi
dell’intero territorio comunale.
Un ciclo di conversAZIONI partecipate,
dialoghi efficaci su punti di forza e debolezze
del territorio, azioni condivise per lo sviluppo
futuro di Castel San Giorgio, con l’obiettivo
di avvalersi del contributo di ciascuno,
attraverso idee e suggerimenti per giungere
all’elaborazione di un’idea di città che
sappia rispettare le esigenze e le aspettative
di tutte le categorie di cittadini.
Gli incontri si sono susseguiti
settimanalmente per  più di un mese e con
essi si è dato avvio ad un complesso lavoro di
raccolta dati, volto all’acquisizione di tutte le
informazioni necessarie per l’elaborazione, la

valutazione delle scelte e l’allestimento del Preliminare di Piano.
Sono stati luogo di confronto e di elaborazione collettiva, e la partecipazione è stata
aperta a tutti coloro interessati alla costruzione del futuro della città, ai politici, ai
cittadini, alle rappresentanze degli interessi, ai tecnici e ai funzionari, alle associazioni e a
tutte le organizzazioni della vita sociale.
Durante lo svolgimento degli stessi sono stati esaminati diversi e importanti temi, alcuni
di taglio più generale e vasto, quale la tutela ambientale o la dimensione sovracomunale
di alcune problematiche, altri più specifici riguardanti criticità nella gestione quotidiana
di parti di territorio comunale nell’ottica di individuare una più razionale
organizzazione.
Tutti gli incontri hanno evidenziato una chiara “sintonia di accenti”: suggerite
tematiche e spunti su cui intavolare la discussione, nonostante la varietà dei contributi e
dei soggetti coinvolti, nonché la inevitabile diversa formazione esperienziale di ciascuno,
è stata senza dubbio rilevata una chiara convergenza di aspettative e proposte condivise.
Il tutto confluirà in un organico ed integrato allestimento del Preliminare di Piano, un
documento strategico frutto dell’interazione tra l’attenta analisi e ascolto effettuato
preliminarmente e il sapere tecnico e di settore necessario per una pianificazione
razionale ed efficace.
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3 – IL PERCORSO DELLA
PARTECIPAZIONE INIZIALE
3.1 Le conferenze dedicate e la lettura del
territorio comunale attraverso la suddivisione
in ambiti
Metodologicamente, per un’ attenta
conoscenza del territorio, si è ritenuto
opportuno suddividere il territorio in tre
ambiti di analisi:
 l’ambito occidentale, l’intera zona che si
sviluppa a sud-ovest coincidente con
l’estensione territoriale delle frazioni di
Lanzara, Casalnuovo-Taverna, Castelluccio,
Fimiani e Trivio;
 l’ambito orientale, la parte a nord-est con le
frazioni di Torello, Aiello, Campomanfoli e
Santa Maria a Favore;
 l’ambito capoluogo, configurato con Castel
San Giorgio e le frazioni di Santa Croce e
Cortedomini.
L’idea guida è stata quella di accorpare
quelle frazioni e quelle parti di territorio
accomunate da risorse e criticità riconoscibili
e univoche, così da affrontare problemi ed
individuare atteggiamenti ed approcci
risolutivi che avessero un più ampio ed
efficace respiro su porzioni abbastanza estese
di territorio.
L’intero ciclo di conversazioni è stato
articolato individuando diverse declinazioni

di dialogo e, iniziando con una prima conferenza a carattere generale che meglio
esplicitasse un primo approccio al territorio comunale, si è svolto attraverso tre
conferenze territoriali, conferenze a carattere specifico in cui si sono affrontati temi
inerenti le frazioni che andavano di volta in volta analizzate, e due conferenze tematiche,
in cui in maniera dedicata si è dialogato una volta con le forze economiche ed
imprenditoriali, stimolando osservazioni maggiormente inerenti al sistema socio-
economico e produttivo del Comune di Castel San Giorgio, un’altra con l’anima
associazionistica, politica e della scuola compresa nella comunità sangiorgese,
spingendosi a trattare problematiche relative alla vita collettivo-aggregativa e al mondo
dell’educazione e dei bambini.
Il percorso di dialogo partecipato si è concluso con una Conferenza Interistituzionale di
Pianificazione Urbanistica (Cipu) che ha coinvolto Enti sovraordinati e soggetti politici
dei comuni viciniori con l’intento di addivenire al coordinamento delle attività e delle
iniziative aventi rilevanza intercomunale, per la individuazione e il perseguimento di
obiettivi di riassetto urbanistico e sviluppo economico, afferenti a un territorio
storicamente integrato per funzioni e composizione sociale.
L’articolazione di ciascun incontro principalmente è stata scandita in tre tempi:
 il quadro conoscitivo: una prima parte in cui il Gruppo di tecnica e pianificazione
urbanistica dell’ Università di Salerno comunicava lo stato dell’arte delle elaborazioni e
dei materiali reperiti e strutturati fino a quel momento sia a carattere generale che
calandosi sulle specificità dei luoghi via via toccati;
 il dibattito: la parte centrale di ascolto dell’intero incontro ampiamente e totalmente
riservata ai contributi dei soggetti intervenuti per la raccolta di osservazioni, spunti,
aspettative e quanto altro potesse contribuire ad alimentare e sostanziare una visione
preliminare strategica d’insieme;
 la composizione sintetica delle proposte: una parte finale di commenti e prime valutazioni
ad opera del prof ing. Roberto Gerundo, responsabile scientifico del Gruppo di Tecnica e
pianificazione urbanistica del Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università degli
Studi di Salerno, al fine di sistematizzare, riammagliandolo organicamente, tutto quanto
emerso nella seduta.
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3.2 Le tappe 3.2.1 La conferenza introduttiva - 11 maggio 2012 (aula consiliare)
Il primo approccio al territorio di Castel San Giorgio si è avuto con la prima conferenza
partecipata a carattere prettamente introduttivo e generale, tenutasi esattamente
secondo il canovaccio succitato e programmato per i singoli incontri.
Il quadro conoscitivo
E’ stato presentato un inquadramento territoriale del comune di Castel San Giorgio,
soffermandosi sulla composizione dell’assetto infrastrutturale, mettendo in evidenza le
principali infrastrutture per la mobilità sul territorio.

Figura 1- Inquadramento territoriale: la rete infrastrutturale
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Ci si è soffermati su quella che è stata
l’evoluzione dell’aggregazione insediativa
con la visione di alcune cartografie storiche,
evidenziando l’attuale composizione a
grappolo dell’intera struttura insediativa, con
le 11 frazioni che si sviluppano a partire dal
nucleo urbano centrale identificato con il
capoluogo.

Figura 2- IGM 1878
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Figura 3- IGM 1956
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Figura 4- La struttura insediativa: il Capoluogo e le 11 frazioni
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E’ stata inoltre evidenziata la composizione
della popolazione allo stato attuale di analisi
e il relativa evoluzione nel corso degli anni,
nonché una sua prima proiezione al prossimo
decennio. Il tutto elaborato su dati Istat.

Figura 5- Evoluzione demografica 2001-2011

Figura 6- Proiezione demografica 2013-2023
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Si sono altresì passati in rassegna i vari piani
sovraordinati, a carattere regionale,
provinciale e di settore e si è analizzata il
tipo di lettura che tali strumenti conferivano
al territorio di Castel San Giorgio.
Soffermandosi sui sistemi territoriali di
sviluppo dominanti (STS) contenuti nel
Piano Territoriale Regionale (Ptr), Castel
San Giorgio è collocato nel STS rurale-
manifatturiero, così come tutto l’Agro
Nocerino-sarnese e la Valle dell’ Irno, tra cui
il territorio comunale in analisi si pone con
un evidente ruolo di cerniera; a conferma di
quanto su detto, lo schema riportato dal Ptr
in relazione all’articolazione dei paesaggi in
ambito regionale colloca Castel San Giorgio
tra il paesaggio 24 (Piana del Sarno) e 27
(Valle dell’Irno)

Figura 7- Piano Territoriale Regionale: Sistemi Territoriali di Sviluppo Dominanti
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Figura 8- Il Comune di Castel San Giorgio "cerniera" tra due ambiti territoriali
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Figura 9- Piano Territoriale Regionale: schema di articolazione dei paesaggi

.
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E’ stata evidenziata la proposta del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale
(Ptcp) rispetto al dimensionamento del
fabbisogno residenziale provinciale, con
l’individuazione per ciascun ambito
identitario  di un intervallo di riferimento
entro cui si dovrà stabilire, attraverso
opportune conferenze d’ambito, il carico
insediativo per ciascun comune.

Figura 10 - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: ripartizione del carico insediativo per sub-ambiti
provinciali

In merito ai piani di settore sono stati analizzati il Piano regionale per le attività
estrattive (Prae), l’intervento di sub-perimetrazione del Bacino idrografico del fiume
Sarno con il relativo censimento di siti interessati dalla contaminazione delle acque di
falda, del suolo e/o del sottosuolo a causa delle attività antropiche insediate (legge 266 del
23/12/2005; DM 11 agosto 2006) e il Piano stralcio dell’Autorità di Bacino del fiume
Sarno (Psai), tutti analizzati con uno specifico approfondimento nel corso dell’intero
percorso partecipato in merito a ciascun ambito territoriale analizzato.
Il dibattito
Sin dalla prima occasione di confronto, emergono chiare e nette le difficoltà di un
territorio, come quello di Castel San Giorgio, mortificato nelle sue potenzialità per un
susseguirsi di tentativi fallimentari, perché inattuati, di pianificazione e il conseguente
proliferare di interventi e trasformazioni puntuali, prive di visioni organiche future.
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Sottolineando più volte la posizione
strategica del territorio comunale quale
cerniera tra l’Agro Nocerino-sarnese e la
Valle dell’Irno, si è auspicato all’unisono
un’attenzione particolare ad implementare
collegamenti (infrastrutturali e funzionali)
con le realtà viciniore con notevole peso
specifico, quale tra le tante la presenza del
polo universitario (avv. Gabriele Capuano),
senza però tuttavia trascurare la evidente
tradizione manifatturiera (N. Longobardi)
del territorio, tutelandolo dal divenire città-
dormitorio e salvaguardando i suoli agricoli
(prof. F. Di Pace, dott. P. D’Amore), a
favore di un sapiente recupero e
riqualificazione soprattutto dei centri storici.
(avv. G. Capuano, arch. F. Alfano, dott. P.
D’Amore).

Figura 11- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: gli ambiti identitari

Tutti gli interventi che si sono susseguiti, seppur ponendo l’attenzione su una pluralità di
aspetti, alcuni più incentrati su problematiche residenziali e di qualità della vita della
comunità in senso ampio (M. Calatola), altri più specifici in seno a visioni strategiche e
pianificatorie di lungo periodo, hanno mostrato piena consapevolezza della situazione
congiunturale e della conseguente difficoltà da parte degli enti pubblici, nel caso specifico
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dell’Amministrazione comunale, di gestire e
reperire risorse economiche per le proprie
attività, immaginando la possibilità di
formulare una nuova fiscalità urbana (avv.
G. Capuano) e promuovere una maggiore e
più controllata partecipazione dei capitali
privati.
E all’unisono si è espressa la necessità per
Castel San Giorgio di un piano dei servizi (
M. Calatola, arch. F. Alfano, avv.G.
Capuano) che migliori la vivibilità del
territorio, ne implementi la qualità e la
potenzialità e lo sostanzi di contenuti.
In tale ottica di migliorare e ottimizzare i
servizi, si fa cenno (prof. Di Pace) all’ipotesi
di un percorso ciclo-pedonale lungo il
Solofrana, già abbozzato in tempi passati,
che potenzierebbe collegamenti con le realtà
vicine.

Figura 12 - Proposta di percorso attrezzato lungo il torrente Solofrana

La composizione sintetica delle proposte
No a nuove espansioni, piuttosto una pianificazione rivolta ai servizi per una maggiore
vivibilità e per rilanciare il territorio comunale in una dimensione di area vasta,
implementando e promuovendo la sua qualità e le sue eccellenze, sia storico-
archeologiche e paesaggistiche, sia le manifatture tipiche e tradizionali (pasta, ricami,
legno, ecc…), auspicando ad un risparmio del consumo di suolo ed un recupero
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dell’esistente, promuovendo nuove forme di
fiscalità urbana, quale leva per il recupero
del patrimonio edilizio esistente.
Questo ciò che è emerso dal primo incontro e
che, nonostante si sia entrato di volta in
volta nelle conferenze successive in
dimensioni di analisi più specifiche e
problematiche territoriali più complesse, è
risultato essere, anche se declinato da attori
diversi e con prospettive ora più tecniche ora
più “creative”, il leitmotiv dell’ intero
percorso di conversazioni partecipate. Una
nota musicale ricorrente nella stimolante jam
session sangiorgese.

3.2.2 Le conferenze territoriali
3.2.2.1 L’ambito occidentale -18 maggio 2012
(Palazzo Calvanese, Lanzara)
Il quadro conoscitivo
Con la seconda conferenza si avvia la parte
della partecipazione iniziale dedicata agli
ambiti territoriali individuati.
La seduta ha riguardato le frazioni di
Lanzara, Taverna-Casalnuovo, Trivio,
Fimiani e Castelluccio, ossia la parte del
territorio a sud-ovest caratterizzata
fortemente dalla presenza dello svincolo
autostradale che ne fa per questo zona
interessante per tutta una serie di
potenzialità legate alle comunicazioni

infrastrutturali con l’ intero territorio provinciale.
Il momento dell’ascolto è stato preceduto, anche in questo caso, da un breve excursus
sullo stato di avanzamento delle analisi e dei dati reperiti, nonché dalla presentazione
della prima sezione del diario di bordo che comincia fin da subito, riportando i contributi
della conferenza introduttiva, ad arricchirsi e a tracciare un primo profilo delle
aspettative e delle idee di cui se ne fa portatrice l’intera comunità locale.
In particolare ci si è soffermati sulla pianificazione sovraordinata e di settore,
territorializzata questa volta alla parte occidentale.
Interessante per la zona sudoccidentale di Castel San Giorgio è stato un primo studio di
localizzazione delle cave, evidenziate dal Piano Regionale Attività Estrattive (Prae),
numerose e di non piccole dimensioni, che caratterizzano soprattutto le pendici della
montagna che corre lungo l’intera zona in esame.
Per valutarne preliminarmente lo stato in cui versano ci si è avvalsi anche del recente
studio in merito all’ intervento di sub-perimetrazione del Bacino idrografico del fiume
Sarno con il censimento di siti interessati dalla contaminazione delle acque di falda, del
suolo e/o del sottosuolo a causa delle attività antropiche insediate, così come previsto
dalla legge 266 del 23/12/2005 e dal DM 11 agosto 2006.
Questo studio, è risultato particolarmente importante per evidenziare un’altra criticità
propria della zona occidentale di Castel San Giorgio, ossia l’altissima concentrazione di
attività produttive, molte delle quali dismesse, e la confusione e frammentazione che ne
deriva per il fatto che non risultano per nulla insediate in maniera organica e razionale
nel tessuto urbanizzato.
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Figura 13- Piano Regionale Attività Estrattive
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Figura 14- Intervento di sub-perimetrazione del SIN : censimento di siti interessati dalla contaminazione delle
acque di falda, del suolo e/o del sottosuolo a causa delle attività antropiche insediate
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Figura 15 - Territorializzazione delle attività produttive nell'ambito occidentale

La zona immediatamente al confine con lo svincolo autostradale è lambita a sud dal solco
del torrente solofrana.
Ne segna l’intero confine comunale meridionale e risulta una zona notevolmente critica
perché soggetta ad un elevato e potenziale rischio idraulico, così come individuato dal
Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino del Fiume Sarno; è senz’altro un fattore da tenere
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bene in considerazione nella localizzazione ed
organizzazione di strutture e funzioni su
quella fascia di territorio.

Figura 16- Piano Stralcio Autorità di Bacino Idrografico del fiume Sarno

Si è approfondita in questa sede la dinamica evolutiva e l’andamento, nonché la
distribuzione della popolazione su tutto il territorio comunale per frazioni di
appartenenza.
Si è potuto appurare che ben il 46% è insediata nell’ambito occidentale e, confrontando le
piramidi dell’età al 2002 e al 2012, si evince una diminuzione delle fasce di età più
giovani.
E inoltre, soffermandosi sull’evoluzione della configurazione dei nuclei familiari, si nota
che benché sia cresciuto il numero di famiglie si è avuta una netta diminuzione dei
componenti dei nuclei familiari.
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Figura 17- Distribuzione popolazione per ambito territoriale e per frazioni

Ambito Frazioni
popolazione 2012 previsione  2023

abitanti abitanti % % abitanti abitanti

capoluogo

S. Giorgio 3.352
4.822

24,5
35,3

3.645
5.243S. Croce 835 6,1 908

Cortedomini 635 4,6 690

occidentale

Lanzara* 1.900

6.335

13,9

46,4

2.066

6.889
Trivio 1.840 13,5 2.001
Castelluccio 1.540 11,3 1.675
Fimiani 1.055 7,7 1.147

orientale

Aiello 909

2.508

6,7

18,3

988

2.727
Torello 571 4,2 621
S. Maria a Favore 544 4,0 592
Campomanfoli 484 3,5 526

Totale 13.665 13.665 100 100 14.859 14.859

* è compresa anche la popolazione della frazione di Casalnuovo/Taverna
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Figura 18- Piramide dell'età al 2002

Figura 19- Piramide dell'età al 2012



 

 

 Sintesi del processo

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 20 - Evolu
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 di partecipazione  in

uzione famiglie 200

niziale . 10|  2012

 

01-2011 

 
 
 
 
 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                         Figuraa 21 - Evoluzione coonfigurazione nucle

31 

ei familiari 



32

Sintesi del processo di partecipazione  iniziale . 10|2012

Una volta esaminati gli aspetti di carattere
generale relativi alla zona territoriale
specifica oggetto dell’incontro, si è proceduto
con una disamina delle stato dei luoghi per
quel che concerne la presenza di attrezzature
per la collettività, per una prima valutazione
circa la dotazione degli standard (Decreto
ministeriale n. 1444/1968) presenti sul
territorio comunale; a tal fine si è tentata una
prima mappatura supportata da foto delle
attrezzature religiose, per l’istruzione, si sono
evidenziati i parcheggi ad uso pubblico e gli
episodi di verde urbano, nonché le
attrezzature di interesse comune e generale.

Figura 22- mappatura attrezzature per la collettività nell'ambito occidentale
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In particolare nella figura 22  sono
evidenziate alcune delle attrezzature facenti
parte del nucleo urbano consolidato della
frazione di Trivio, nella misura di spazi per
verde urbano e tempo libero e attrezzature
religiose (Complesso parrocchiale di San
Michele Arcangelo).
Così come nell’ illustrazione successiva, sono
mappate alcune attrezzature dell’intera rete
di spazi per la collettività che caratterizzano
la frazione di Lanzara, sottolineando sia la
presenza di attrezzature per l’istruzione
(plesso scolastico per la Scuola primaria), sia
la Chiesa di San Biagio, quale attrezzatura
religiosa, che caratterizza e sovrasta il cuore
antico della frazione.

Figura 23 - mappatura attrezzature per la collettività nell’ ambito occidentale

Il territorio occidentale si è mostrato anche ricco di emergenze storico-culturali, a partire
dalla Galleria Borbonica presente al confine con Nocera Inferiore che rappresenta il
primo traforo ferroviario realizzato nel Regno delle due Sicilie nel 1861, passando dai
ruderi di Santa Maria a Castello, fino ad arrivare a tutta una serie di edifici di pregio
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ubicati lungo il corso principale nella frazione
di Lanzara, primo fra tutti senz’altro è da
annoverare Palazzo Calvanese con annesso
parco risalente al XVIII sec.

Figura 24 - mappatura emergenze storico-culturali nell’ ambito occidentale

E’ sembrato opportuno in questa sede richiamare l’attenzione anche su due proposte
progettuali inerenti la rete ambientale; nello specifico, l’ ipotesi di una nuova
perimetrazione del parco regionale del Sarno, ampliando i confini a tutta la fascia lungo il
torrente Solofrana che percorre longitudinalmente Castel San Giorgio, e il parco urbano
“Parco urbano intercomunale della città dell’Agro” parte integrante della rete ecologica
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provinciale ricadente nei comuni di
Roccapiemonte, Nocera Superiore, Nocera
Inferiore e Castel San Giorgio (N.T.A. del
Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale

Figura 25 - PTCP, disposizioni strutturali: il sistema delle centralità e delle polarità territoriali.  Parco urbano
intercomunale della città dell’ Agro
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Figura 26 - Proposta nuova perimetrazione del Parco del Bacino idrografico del fiume Sarno
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Il dibattito
Si sono toccati per la prima volta,
trattandosi di una conferenza territoriale –
dunque dedicata ad una parte specifica di
territorio comunale – disagi e problematiche
relative alla quotidianità e vivibilità delle
frazioni passate in rassegna.
E’ stata ad esempio sottolineata l’esigenza di
decongestionare dal traffico veicolare via De
Conciliis a Casalnuovo, così come si è fatto
presente che la località Taverna risulta  priva
di adeguate aree sistemate a parcheggio,
soprattutto nei pressi di Palazzo Calvanese,
location di numerosi eventi culturali e per
questo luogo che ha un sostanzioso bacino di
utenza (ass. Massimo Barba).

Figura 27 - Lanzara: necessità di decongestionare via De Conciliis e implementazione di spazi dedicati a
parcheggio
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Tra i temi specifici territoriali è emerso anche
il disagio per gli abitanti di Trivio per la
compresenza sulle strade, evidentemente di
piccole dimensioni, di traffico di auto,
camion e pullman, causando rallentamenti e
ingorghi. (dott. A.Fasolino).

Figura 28 - Trivio: commistione veicolare su strade di quartiere

Ad accomunare la maggior parte degli interventi sono state le tematiche ambientali, con
la proposta ad esempio di un corridoio ecologico urbano e la realizzazione di un parco
interurbano lungo i due castelli presenti a Castel San Giorgio (dott. C. Capuano); si è
posta l’attenzione al problema della bonifica dei siti contaminati (dott. G. Pellegrino),
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così come sottolineata l’esigenza di maggiori
spazi a verde nelle zone densamente
urbanizzate per una maggiore vivibilità e
benessere della collettività, anche in termini
di aggregazione sociale  per tutte le fasce di
età della popolazione locale (G. Vitolo,
dott.A. Fasolino, L. Carratù).
Nuovamente si è posto l’accento sulle grosse
potenzialità di Castel San Giorgio per la
presenza nella parte occidentale dello
svincolo autostradale, occasione per
implementare collegamenti da e per il
territorio e si è auspicato ad una visione
futura della città in un’ ottica di area vasta
ricordando che Castel San Giorgio fa parte di
una unità strutturale quale quella dell’Agro
Nocerino-sarnese (pro. F. Di Pace).
Si è resa chiara anche in questa sede la
necessità di dotare il territorio di servizi (ass.
M. Salvati, dott. C. Capuano) ad
appannaggio del benessere della vita comune
e tra i tanti si è suggerito una copertura
wireless sull’intero territorio comunale così
da permettere a tutta la popolazione un
facile e immediato accesso alla rete internet
(ing. C. Grimaldi)
Sono stati altresì tracciati validi e creativi
contributi per le ipotesi di
rifunzionalizzazione di alcune importanti
emergenze della zona occidentale: per l’ex

Sanatorio di Trivio ad esempio si è ipotizzata una struttura socio-sanitaria o anche un
albergo e un centro commerciale; per palazzo De Conciliis a Paterno si immaginava un
resort e la creazione di un maneggio su tutta la collina così da riprendere quelli che erano
usi e costumi di una volta (prof. Ferrentino).

Figura 29 - Ipotesi di rifunzionalizzazione ex Sanatorio in località Trivio
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Recuperare i centri storici e l’esistente per
soddisfare le nuove esigenze della
popolazione , razionalizzare il territorio
tenendo ben presente e implementando la
sua vocazione per garantire lo sviluppo
economico, promuovere (ass. A. Coppola),
temi presenti e molto sentiti anche in questo
secondo incontro.

Figura 30 - Ipostesi rifunzionalizzazione Palazzo De Conciliis, Paterno

La composizione sintetica delle proposte
Contenere il consumo di suolo non prevedendo nuove e ulteriori espansioni, praticare la
ristrutturazione/sostituzione edilizia nell’ottica di recupero e riqualificazione
dell’esistente soprattutto dei centri storici: ancora una volta emergono accorate e
sintoniche aspettative per il redigendo nuovo scenario sangiorgese.
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Fa capolino in questa sede l’idea di
pianificare ed operare scelte anche e
soprattutto per le fasce “estreme” della
popolazione, ossia i bambini e gli anziani,
con l’individuazione e il suggerimento di
spazi e funzioni dedicate che ne garantiscano
l’aggregazione sociale, con l’obiettivo di
migliorare la qualità di vita della città
prendendo come parametro il bambino e/o
l’anziano quale componente di una fascia
sociale debole, nella convinzione che se la
città è attenta ad una delle componenti più
deboli può esserlo poi anche nei confronti di
tutti i cittadini.
Altro tematismo che comincia ad affiorare
qui e che nel corso degli incontri si sostanzia
sempre più fino a divenire una costante tra
gli approcci suggeriti dalla comunità locale
durante questo ciclo di incontri che non è
stato altro che un sistema di supporto alla
decisione collettiva dei cittadini circa il
futuro di Castel San Giorgio, è la volontà di
superare la frammentarietà del territorio
irrobustendo una identità unica e
riconoscibile, andando oltre quello che ora è
il campanilismo della singole e numerose
frazioni.

3.2.2.2 L’ambito orientale - 25 maggio 2012 (Associazione Centro di Comunità Maria
Santissima di Costantinopoli, Aiello/Campomanfoli)
Il quadro conoscitivo
La seconda conferenza territoriale si è soffermata sulla parte orientale del territorio
sangiorgese e quindi sulle frazioni di Torello, Aiello, Campomanfoli e Santa Maria a
Favore. E’ delimitata da ambo i lati dai rilievi montuosi del Monte Iulio alle pendici del
quale si sviluppa la frazione di Campomanfoli e da Montecastello che sovrasta la frazione
di Torello; Aiello e Santa Maria a Favore corrono in piano e si estendono nell’ “impluvio”
naturale a cui danno vita i due monti.

Figura 31 - Carta del rschio idraulico, Torello
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Le criticità della zona sono subito parse
chiare, determinate dalla struttura
morfologica di questa porzione del territorio.
Sono state infatti analizzate le tavole del
Psai riguardanti il rischio idraulico e Torello
è caratterizzata in alcune zone da un rischio
molto elevato per la presenza dei canaloni
lungo il declivio di Montecastello.
Versa in condizioni degradate e contaminate
la Vasca valesana al confine con il comune di
Siano, vasca di raccolta di ben tre canaloni,
mentre, oggetto di un recente e accurato
intervento di ingegneria naturalistica, è stata
la vasca di assorbimento nei pressi del centro
antico di Aiello e allo stato attuale si mostra
come un’ampia zona rinverdita in cerca di
una più organico inserimento nel tessuto
comunale.

Figura 32 - Vasca valesana, Aiello
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L’ambito orientale è risultato l’ambito meno
popolato e con una importante carenza di
attrezzature collettive; in questa sede è stata
tracciata una prima valutazione, alla luce di
quanto reperito allo stato attuale, sulla
dotazione pro-capite degli standard
urbanistici (D.M. 1444/68) su tutto il
territorio comunale, ovverosia di quelle
attrezzature collettive, verde pubblico,
parcheggio e altro che collabora a mantenere
alta la qualità della vita della comunità e il
benessere dei cittadini e che in sostanza
rappresenta il rapporto massimo tra gli spazi
destinati agli insediamenti residenziali e gli
spazi pubblici riservati alle attività
collettive. In particolare, rispetto alla
dotazione minima fissata dalla norma per
ciascun abitante, pari a 19 mq/ab, a Castel
San Giorgio si ha oggi un deficit pro-capite di
circa 5,4 mq/ab e, riprendendo la proiezione
della crescita della popolazione nel prossimo
decennio, si stima un deficit che crescerà fino
a 6,5 mq/ab.

Figura 33 - Dotazione standards al 2012

Figura 34 - Deficit standards al 2012 e 2023
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All’ interno dell’ambito preso in esame,
merita un’attenzione particolare la frazione
di Campomanfoli, che più delle altre negli
ultimi anni è stata caratterizzata da un
graduale e notevole spopolamento; una
situazione complessa e quanto mai attuale
quella dello svuotamento dei centri minori
che richiede un intervento mirato e
innovativo per la rigenerazione del vecchio
nucleo, un approccio integrato che molto
probabilmente dovrà avvalersi dei contributi
privati e dovrà rientrare in un quadro
strategico d’insieme per cui sarà di valore sia
per i proprietari degli immobili degradati e
vuoti, sia per l’amministrazione comunale,
sia per l’intera collettività.

Figura 35 - Frazione di Campomanfoli, ambito orientale
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Si è proceduto altresì alla disamina delle
emergenze storico-culturali presenti nella
parte orientale, tra le tante si menziona in
questa sede la Chiesa del San Salvatore ad
Aiello in cui è conservata la più grande pala
di tutto il meridione ad opera del maestro
napoletano Leonardo Castellano.
Per quanto riguarda invece la frazione di
Santa Maria a Favore posta nella zona
meridionale dell’ambito in esame, si è
approfondito il rischio idraulico del Piano
Stralcio dell’ Autorità di Bacino Idrografico
del fiume Sarno per la presenza del torrente
solofrana che la attraversa totalmente,
generando delle zone limitrofe sensibili e
critiche.

Figura 36 - Le emergenze dell'ambito orientale

A caratterizzare senza alcun dubbio la frazione è la localizzazione al suo interno della
grande realtà Annalisa, industria conserviera entrata oramai nei mercati internazionali;
croce e delizia di Santa Maria a Favore che se ne accolla, oltre agli onori, anche gli oneri
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per la sua ubicazione, che risulta forse
sottodimensionata, vuoi per spazio dedicato
vuoi per la rete infrastrutturale a servizio,
vista oramai la portata della produzione e del
mercato.

Figura 37 - Carta del rischio idraulico, Santa Maria a Favore

Il dibattito
All’unisono tutti gli intervenuti hanno posto l’accento in maniera accorata sulla
situazione di Campomanfoli, lamentando un centro abitato oramai “fantasma”, inagibile
e con sparuti abitanti, e sottolineando la necessità e l’urgenza di rivitalizzarlo con la
collocazione di servizi e la riapertura delle piccole attività commerciali che hanno
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caratterizzato da sempre la vita in questo
borgo (cons. F. Lanzara, E. Civale, arch. C.
Russo).
L’intera comunità ha altresì evidenziato e
confermato quanto esposto nel quadro
conoscitivo circa il notevole deficit di
attrezzature per la collettività
nell’immediato intorno e si sono susseguiti
spunti, idee e scelte per implementare e
valorizzare l’esistente al fine di migliorare la
qualità della vita; ciascun suggerimento è
partito dall’assunto che, data la situazione
congiunturale, la forza di una popolazione, e
dunque di un’amministrazione locale, è
quella di individuare le ricchezze e le
eccellenze del territorio e trasformarle in
risorse e opportunità di sviluppo e crescita,
anche economica.
E così ad esempio per la Vasca valesana,
vista l’ urgenza di bonifica del sito, di dotare
quello spazio di verde e spazi attrezzati con
piste ciclabili e percorsi pedonali ed una
quota parte destinarla a lago artificiale per la
pesca (dott.ssa De Caro, E. Civale) Figura 38 - Ipotesi riqualificazione Vasca valesana
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Per Torello, terra natia di Jean Claude Izzo,
scrittore, giornalista e poeta francese, è stato
suggerito di implementare percorsi
conoscitivi alla riscoperta  degli “orti” tanto
cari al poeta (prof. Di Pace, dott.ssa D. De
Caro), così da riscoprire, tra l’insediato, i
vicoli e altro, la vita di un tempo: un’attività
che se opportunamente strutturata può
portare indotti economici e turistici di un
certo peso.
Tanto dibattuta in questa sede la
realizzazione della via di Fuga che segna col
suo tracciato l’intero territorio orientale,
vista da alcuni quale barriera e motivo di
isolamento delle frazioni in questione con il
resto del territorio comunale, una netta
separazione in due di Castel San Giorgio;
eppure la forza di una comunità è partire
dalle occasioni e opportunità offerte in loco
(approccio e atteggiamento molto praticato e
sentito dagli “abitanti orientali”) e si è
proposto perciò di implementare
funzionalmente suddetta strada con
l’inserimento di percorsi dedicati allo jogging
e piste ciclabili (dott.ssa De Caro), così da
restituire ai cittadini una parte di territorio
da poter vivere liberamente.

Figura 39 - Valorizzazione percorsi culturali e degli orti di J.C.Izzo, Torello

L’identità dell’ambito del territorio in analisi è legata alla sua stessa morfologia e
dunque alla presenza dei rilievi montuosi  che ne strutturano sia i confini sia ne
influenzano la sviluppo e la morfologia dell’aggregato edilizio; e proprio ai monti è stata
prestata molta attenzione in fase di dibattito ed è emersa la necessità e l’opportunità che
ne potrebbe conseguire poi l’intero territorio di valorizzare e bonificare i canaloni
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borbonici di Torello e l’intero Canale dei
Mulini (prof. Di Pace), o anche di realizzare
aree attrezzate su Monte Iulio, immaginando
percorsi conoscitivi naturali e didattici alla
scoperta dei ruderi e della storia che si è
sedimentata nel corso del tempo su questo
rilievo montuoso (dott.ssa De Caro).
La bonifica dei siti contaminati e in degrado,
è stato argomento più che presente in sede e,
soffermandosi sulle vasche di assorbimento e
su un potenziale intervento su esse, ci si è
soffermati anche sulle cave dismesse presenti
sull’intero territorio comunale (nell’ambito
orientale si ricorda la cava nei pressi della
Chiesa di Santa Barbara) e sulla necessità di
un ripristino ambientale per esse, nonché di
una riconversione e una rifunzionalizzazione
in un quadro più ampio e organico
territoriale (ass. G. Alfano).
Ultima ma non per importanza è stata una
riflessione sulla localizzazione all’interno del
centro abitato di Santa Maria a Favore della
grande realtà industriale Annalisa,
evidenziando da un lato la penalizzazione
delle infrastrutture comunali a causa del
traffico veicolare dedicato al mondo
conserviero, dall’altro richiamando
l’attenzione a quella che è senz’altro una
qualità ed eccellenza del territorio, il
pomodoro, storia e tradizione di Castel San

Giorgio. (prof. Di Pace, dott.ssa De Caro, ass. G. Alfano).

Figura 40 - Ipotesi di implementazione via di fuga con piste ciclabili e per jogging
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La composizione sintetica delle proposte
Una sintonia di accenti e contributi di un
certo peso specifico: questo quello che si può
dire emerso dall’incontro, e sostanzialmente
dall’intero percorso di partecipazione
iniziale.
Produrre contenuti e non contenitori,
promuovendo il recupero piuttosto che
l’espansione, dotando la realtà di servizi di
qualità e colmando deficit di standard che si
avverte più che mai in queste zone a cui è
stata dedicata la conferenza, per migliorare
la qualità della vita e posizionare Castel San
Giorgio in un ambito territorialmente più
vasto implementandone la competitività.
Mettere un freno all’importante
spopolamento che ha interessato
Campomanfoli con l’individuazione di
soluzioni nuove e innovative (perequazione,
partenariato pubblico/privato, ecc.) così da
trasformare questa spina nel fianco in
opportunità di crescita e sviluppo.
Questa l’anima del dibattito, di una
comunità presente che ha piena
consapevolezza che la carenza di risorse e le
criticità della zona possono e devono essere
superate grazie all’azione dei cittadini,
singoli o raggruppati, con l’individuazione di
priorità nella programmazione e

monitorando poi di seguito l’esito della pianificazione in corso.

3.2.2.3 L’ambito capoluogo - 1 giugno 2012 (Confraternita dell’ Immacolata, Capoluogo)
Il quadro conoscitivo

Figura 41 – Via Rescigno, foto d’epoca



51

Sintesi del processo di partecipazione  iniziale . 10|2012

L’ambito capoluogo comprende, oltre al
centro di Castel San Giorgio, anche le
frazione di Santa Croce e Cortedomini che,
per aspetti morfologici territoriali, pur
essendo nuclei con una propria specifica
identità, si sviluppano quasi come un
appendice del centro dando l’idea di un unico
e riconoscibile insediato urbano che corre
lungo le pendici del Monte Castello.
Con questa conferenza si chiude la parte di
conferenze territoriali previste in tutto il
ciclo di conversAZIONI partecipate
propedeutiche all’elaborazione del Piano
Urbanistico Comunale.
La disamina dell’ambito analizzato è partita
dal suo punto nevralgico, ossia da Piazza
Amabile, punto di confluenza delle arterie
stradali che attraversano l’intero territorio
comunale, nonchè sede della casa comunale e
luogo identitario della vita di sempre della
comunità sangiorgese e dei suoi
“scarfaseggia” che sedevano sui marciapiedi
in pietra posizionati lungo il fronte degli
edifici ivi presenti.
Un’attenzione particolare è stata posta a via
Rescigno, la parte più vivace della
quotidianità sangiorgese, che attualmente si
configura come corso commerciale per la
presenza di tanti piccoli esercizi che si
rincorrono per tutta la sua lunghezza, per poi

continuare a distribuirsi su via Guerrasio; per la sua natura mista, residenziale e
commerciale, nonché storica -la strada coincide con il vecchio corso cittadino- è parsa
subito una parte dell’ambito da “risolvere” e su cui soffermarsi ed è stata necessaria una
prima valutazione sulla commistione del traffico pedonale e carrabile.

Figura 42 - Piazza Amabile, luogo nevralgico per il traffico carrabile
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Da questa strada si diramano i vecchi
pendini che rappresentano l’antico modello
aggregativo che si è sviluppato per gli
insediamenti edilizi posti alle pendici del
Monte Castello; squarcio urbano che crea
interessanti coni ottici dai piedi del monte
alla realtà “superiore” naturalistica
sangiorgese.
Altra porzione di territorio che ha meritato
una riflessione in questo quadro conoscitivo
preliminare, è la zona centrale di piazza della
Concordia, che si presenta come un
concentrato di spazi collettivi, attrezzature,
locali commerciali ed edifici per l’istruzione;
si connota ad oggi come una realtà
fortemente suscettibile al cambiamento e alla
trasformazione, in previsione anche della
dismissione funzionale dell’edificio che ospita
la scuola elementare, per cui si immagina
una rifunzionalizzazione.

Figura 43 - I pendini di via Rescigno
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L’intero spazio si connette sul retro a Piazza
Nassiria, area mercatale attualmente viva e
caotica nei giorni in cui è previsto il mercato,
pur tuttavia spazio decentrato e vuoto in
tutti gli altri giorni; area che comunica con lo
spazio destinato al Teatro Comunale, per ora
fermo alle fondazioni.
Insomma, l’intera zona centrale si presta a
riflessioni ed elaborazioni e suggerisce uno
sguardo d’insieme e strategico nell’ottica di
una eventuale riconnessione, spaziale e
funzionale, con l’intorno.

Figura 44 - Piazza della Concordia
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La parte a sud dell’ambito analizzato
dimostra sin da subito la sua estrema
complessità per la concentrazione di
infrastrutture e funzioni varie.
E’ una zona attraversata dalla ferrovia, vi è
in loco la stazione ferroviaria di Castel San
Giorgio-Roccapiemonte; è solcata dal
torrente Solofrana che ne segna anche i
confini e genera, analizzando le tavole di sub-
perimetrazione del Bacino Idrografico del
Sarno per il censimento dei siti contaminati
dall’attività antropica, un’ampia zona critica
di esondazione.
E’ questa porzione di territorio altamente
trafficata e caotica (soprattutto in giorni e
mesi dell’anno specifici) perché vi è collocato
al suo interno il cimitero comunale, che
costeggia la strada di collegamento con le
frazioni occidentali, strada che corre poi
dritta fino all’imbocco dell’autostrada.
Per queste ragioni si delinea come zona di
attraversamento, caratterizzata da traffico
misto, automobili e camion principalmente,
vista la presenza sull’asse di varie e numerose
attività produttive.

Figura 45 - La complessità della zona meridionale dell' ambito Capoluogo

Si è appurato nel corso delle analisi del luogo che in questo ambito è in corso la
procedura per un progetto di housing sociale ai sensi del Piano nazionale abitativo (Dpcm
16.7.2009) per la realizzazione e l’attuazione dei programmi finalizzati alla risoluzione
delle problematiche  abitative e alla riqualificazione del patrimonio edilizio ed
urbanistico esistente, la cui attuazione segue la disciplina di cui al Decreto della Regione
Campania n° 376 del 2010 inerente il Programma regionale di edilizia residenziale sociale.
Nel corso dell’incontro sono state tirate in ballo le delicate problematiche delle zone a
rischio frana e idraulico, così come individuate dal Piano Stralcio dell’Autorità di Bacino
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del Sarno. In particolare, ci si è soffermati
sull’intero agglomerato urbano che si staglia
alle pendici del Monte Castello e riguarda sia
il capoluogo, sia le frazione di Cortedomini e
Santa Croce.

Figura 46 - Sub-perimetrazione SIN, censimento siti contaminati: individuazione area rischio esondazione
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Figura 47 - Stralcio Rischio Frana Autorità di Bacino del Sarno

Il dibattito
Forte è stata l’attenzione alla parte nevralgica del capoluogo con le sue problematiche di
traffico, carenza di parcheggi e mixitè funzionale e di utenza.
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Varie e sostanziose le idee e i suggerimenti ivi
proposti: all’unisono ci si è soffermati sulla
necessità di una rimodulazione del traffico
veicolare, soprattutto per le strade
principali, quali via Europa, via Rescigno e
via Tenente Bruno Lombardi, ipotizzando
anche la chiusura al traffico di via Rescigno
per riconferire ad essa il carattere di corso
cittadino, con passeggiata commerciale (M.
Calatola); una nuova viabilità centrale che
possa anche usufruire e trarre vantaggio
dall’apertura della Villa comunale che
permetterebbe di legare i due assi principali -
via Europa e via Rescigno - attraverso
un’occasione di verde e di parcheggio.
Strettamente legata alla problematica del
traffico cittadino, è emersa la necessità di
riorganizzare e gestire al meglio l’intera rete
commerciale-artigianale del territorio,
promuovendo anche la formazione dei
cosiddetti centri commerciali naturali (G.
Cibelli).
Accorpare le attività e fare del capoluogo un
centro attrattivo e attraente, legato poi ad
una fitta e organica rete di attrezzature (ass.
Sellitto) che si muove e vive nel territorio
comunale è altro argomento trattato, a
favore di una promozione di una identità
unica e forte del centro, immaginando anche
una dislocazione della sede comunale così da

generare un luogo centripeto altamente riconoscibile.(dott.Ferrentino).

Figura 48 - Ipotesi collegamento tra via Rescigno e via Europa

Ritorna in questa sede, l’approccio maggiormente richiamato nell’intero ciclo
partecipato, ossia la necessità di limitare il consumo di suolo, promuovendo la
valorizzazione dell’esistente prioritaria rispetto a nuove espansioni (ing. Caiazzo);
valorizzazione che in questa sede si è espressa soffermandosi sui pendini di via Rescigno
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(M. Calatola, prof. Di Pace), quali accessi ai
vecchi aggregati urbani alle pendici del
monte e alla parte più naturalistica del
comune.
E per le pendici di Monte Castello si è anche
ipotizzato un rimboschimento e la
promozione, tesa alla salvaguardia del
territorio paesaggistico, di iniziative di
agricoltura per autoconsumo (M. Calatola).
Il quadro conoscitivo suindicato aveva
individuato tra le criticità dell’ambito in
esame quelle legate alla tutela e salvaguardia
del territorio, che interessano, soprattutto
per quanto riguarda il rischio frana indicato
nel Piano Stralcio dell’ Autorità di Bacino
Idrografico del fiume Sarno, tutti gli
aggregati - Capoluogo, Santa Croce,
Cortedomini – che si sviluppano lungo Monte
Castello.
Soffermandosi su ciò, è emersa la necessità di
rivedere la perimetrazione indicata dal Piano
stralcio per suddette zone, con l’intento di
promuovere e auspicare indagini più
approfondite e implementare misure di
protezione civile, che seppur costose e
impegnative, contribuiscono inevitabilmente
alla salvaguardia dell’intera comunità (ing.
F.Vitale).
Lo stesso dicasi per il rischio idraulico e le
zone lambite dal torrente Solofrana.

Salvaguardare ma anche bonificare, al fine di migliorare la qualità della vita,
affrontando investimenti anche economici a lungo periodo, il territorio e tutte le zone di
esso altamente contaminate così come indicate dal Sin e il relativo censimento; anche su
questo argomento si è prestata alta attenzione.
La composizione sintetica delle proposte
Al termine delle tre conferenze territoriali, dedicate ad una approfondita conoscenza
degli ambiti in cui, per metodologia di lettura, è stato suddiviso il Comune di Castel San
Giorgio, si è delineato un primo e sostanzioso allestimento integrato dei validi contributi
emersi.
E se si volesse caratterizzare il percorso evidenziando le macrocategorie emerse durante
esso, si potrebbe far riferimento a:
- rafforzamento di una riconoscibile e unica identità, probabilmente perseguendo sia
integrazione che unità con l’insediamento di fitte reti di servizi e attrezzature e luoghi
aggregativi che tengano in conto dell’anima plurale del territorio caratterizzato da ben
11 frazioni, ma che tuttavia rispondano ad una organizzazione centripeta e forte di un
centro individuato e riconosciuto;
- un nuovo approccio per la costruzione di un futuro scenario per Castel San Giorgio, che
contempli implementazione di contenuti e non contenitori, costruendo sul costruito,
avendo come fine ultimo il risparmio del consumo di suolo, nell’ottica di una tutela e
valorizzazione delle zone agricole (nonché della storica vocazione del comune), e di
una riqualificazione rivitalizzazione dei centri storici;
- un’attenzione particolare e una visione di lungo periodo per quanto riguarda le serie
problematiche ambientali di tutela, ripristino (cave) e bonifica (siti contaminati)
dell’esistente per perseguire alte e migliori condizioni di vita;
- la necessità di promuovere interventi attraverso strumenti nuovi e innovativi, quali la
perequazione urbanistica o nuove fiscalità urbane, contemplando forme di partenariato
pubblico/privato.
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3.2.3 Le conferenze tematiche
3.2.3.1 Le forze produttive, imprenditoriali
E professionali – 8 giugno 2012 (aula consiliare)
Il quadro conoscitivo
Con la conferenza dedicata alle forza
produttive, imprenditoriali e professionali, si
avvia la parte di conversAZIONI partecipate
che sono state indicate come tematiche,
continuando  a perseguire l’obiettivo di
innescare un confronto attivo e sostanzioso
su criticità e opportunità dell’intera realtà
sangiorgese.
Con la parte tematica delle conferenze
previste, si fa importante raccogliere spunti,
aspettative e idee di tutti gli operatori che
gravitano attorno al territorio comunale, di
cui ne influenzano, e vengono al contempo
influenzati, le dinamiche interne.
Il quadro conoscitivo, che ha preceduto come
sempre il dibattito, è stato più che altro una
sintesi di quanto raccolto ed evidenziato in
precedenza, soffermandosi in più sulle
indicazioni riportate nello Strumento
Integrato per l’Apparato Distributivo
(S.I.A.D. - legge regionale 1/2000 “Direttive
regionali in materia di distribuzione
commerciale”), appartenente ai materiali già
in dotazione dell’Amministrazione comunale
che verranno recepiti nell’intero processo di
pianificazione, così come si legge in

convenzione tra i due enti - il Comune e l’Università degli Studi di Salerno - .
Tale strumento colloca Castel San Giorgio nella zona omogenea sovra comunale 2 che
comprende l’area vesuviana e l’Agro Nocerino-sarnese.

Figura 49 - Elenco Comuni area funzionale sovracomunale omogenea n°2

In base alla popolazione residente (13.665), il SIAD inserisce il Comune nella classe 3,
ossia quei comuni con popolazione compresa tra 10001 e 30000 abitanti che possono
accogliere al proprio interno tutti i tipi di struttura tranne la G2 CS, vale a dire i centri
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commerciali superiori, quelle strutture
funzionali unitarie articolate con un percorso
pedonale di accesso comune con almeno 12
esercizi commerciali e superficie maggiore di
15000 mq fino a un massimo di 25000mq.
Approfondire lo strumento di intervento per
l’apparato distributivo ha portato a
conoscenza di quella che è modalità  di
distribuzione degli esercizi sul territorio,
confermando una netta  e chiara vocazione
commerciale per le due strade principali, via
Rescigno e via Tenente Bruno Lombardi.

Figura 50 - Composizione rete di vendita

Figura 51 - Distribuzione sul territorio attività commerciali

E’ stata valutata anche la composizione della rete di vendita che caratterizza la realtà
sangiorgese, annotando a 180 gli esercizi censiti e sottolineando una prevalenza delle
attività extra alimentari.
La territorializzazione delle attività commerciali mette in evidenza gli aggregati dei
centri storici, corrispondenti agli antichi nuclei di ciascuna frazione, sottoposti a tutela
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all’interno dei quali sono stati individuati i
cosiddetti esercizi di vicinato; la zona
commerciale su area pubblica,
corrispondente all’attuale Piazza Nassiriya,
concepita quale area mercatale odierna; le
aree di compatibilità per grandi e medie
strutture di vendita, in un numero pari a 1
per le prime, a 3 per le altre.
Il dibattito
Inevitabilmente il dibattito in questa sede
tematica dedicata principalmente al sistema
socio-economico, si è soffermato su quella
che è la vocazione del comune di Castel San
Giorgio.
Così come confermato dalla più antica storia
e dalle tradizioni, nonché così come si legge
nella tavola d’analisi del territorio
provinciale di supporto all’elaborazione del
Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale, il territorio comunale si
caratterizza per una schietta anima
manifatturiera.
E da un lato si mostra come un territorio
ricco di qualità ed eccellenze, quali ricami,
pasta, legno, calzature, la cui produzione ha
caratterizzato soprattutto gli anni
precedenti, lavorazioni più volte ritornate
alla luce in questi dibattiti partecipati,
proponendo per esse una rivalutazione e
valorizzazione, immaginando l’

Figura 52 - Strumento di intervento per l'apparato distributivo (SIAD)

implementazione di una economia a Km0 capace di generare proficui indotti (prof. Di
Pace, arch. Alfano); dall’altro, appare una realtà fortemente proiettata sui mercati
nazionali ed internazionali per la presenza di grandi e importanti industrie conserviere,
una tra tutte Annalisa (Ing. Coppola), realtà da tenere in conto soprattutto nel
soffermarsi sulla rete infrastrutturale del territorio comunale e sui suoi potenziali
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collegamenti, prima di tutto in un eventuale
adeguamento degli assi viari a supporto del
traffico dedicato a tali realtà produttive
(arch. Coppola) che inevitabilmente,
soprattutto nel periodo estivo,
sovraccaricano le arterie principali.
Sulle specifiche e tradizionali manifatture si è
posta l’attenzione anche quando si è
affrontato il delicato problema dell’intera
area ad ovest del comune, nei pressi dello
svincolo autostradale, fortemente
caratterizzata da capannoni industriali
dismessi e disordinati, auspicando una loro
rivitalizzazione e rifunzionalizzazione con
delle microattività ( ing. Coppola), non solo
produttive, ma ipotizzando anche di
insediarvi un mix funzionale, residenze-
servizi-produzione (prof. Ferrentino), od
anche di promuovere un vero e proprio
centro di aggregazione artigianale (dott. P.
D’Amore, arch. Alfano), il tutto
sottolineando che un  piano urbanistico
comunale è efficace quando, con previsioni e
strategie, porta con se anche una forte
implementazione del lavoro (geom.
Fasolino).
La composizione sintetica delle proposte
In questo penultimo incontro partecipato
dedicato, si è scelto di rimandare all’ultima
seduta le conclusioni e il riammagliamento di

tutto quanto emerso, così da poter allestire un primo quadro integrato delle decisioni e
dei contributi espressi dall’ intera comunità sangiorgese, mostratasi  pienamente
interessata a questi cicli di partecipazione, tracciando di volta in volta, in maniera
sostanziosa e propositiva, visioni strategiche e conoscenze approfondite del territorio che
confluiranno, sistematizzate, nel Preliminare di Piano, che caratterizza la fase successiva
dell’intero processo di pianificazione urbanistica.

3.2.3.2 Le  forze politiche, associative e della scuola – 15  giugno 2012(Complesso di San
Michele Arcangelo, Trivio)
Il quadro conoscitivo
Ultimo tra le conferenze tematiche, questo incontro si pone quale sintesi dell’intero
percorso di partecipazione iniziale, sia per temporalità (è effettivamente l’ultimo
“momento partecipato” previsto nel fitto programma), sia per tematiche affrontate;
dedicata infatti alle forze politiche, associative e della scuola si presta particolarmente ad
“incontrare” in maniera trasversale porzioni di vita amministrativa, pubblica e sociale,
nonchè la fetta di popolazione più vivace e sensibile, quale quella del mondo della scuola.
Il quadro conoscitivo in questa sede è stato, per tutti questi motivi innanzi esplicitati,
più che di analisi e descrizione del contesto, come lo è stato per tutte le altre conferenze,
di sintesi di quanto emerso finora, evidenziando categorie di lettura del territorio proposte
nel corso dei vari incontri e temi specifici per ciascun ambito affrontato e approfondito.
Ci si è soffermati, prima di tutto sul concorso “Immagina la tua città” rivolto alle scuole
del territorio, specificando la viva intenzione di proporlo e far partire le attività
specifiche in merito con l’apertura del nuovo anno scolastico, di lì a qualche mese,
sottolineando l’importanza di  coinvolgere bambini e giovani con ruoli di protagonismo,
perché diventino "autori" della propria città, in un periodo nel quale è difficile
coinvolgere le giovani generazioni alla vita della città e nel quale le loro reazioni più
frequenti sono quelle del disinteresse o del vandalismo. Obiettivo è di stimolare nei
bambini e nei giovani un forte senso di appartenenza, di responsabilità e di cittadinanza,
con il supporto degli educatori, e più in generale degli adulti.
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Del resto, i bambini, le bambine e gli
adolescenti sono quelli che soffrono di più la
condizione urbana contemporanea (insieme
alle altre fasce deboli della popolazione: gli
anziani e i portatori di handicap), perché
subiscono una città pianificata per scopi non
compatibili con i loro bisogni fondamentali:
il gioco, il movimento, l’acquisizione
dell’autonomia, l’esplorazione, la
socializzazione, ecc.
La “Carta dei diritti dell’infanzia” dell’ONU
sancisce il diritto di tutti i bambini e le
bambine a luoghi sani e sicuri in cui giocare,
esprimersi, socializzare e crescere.
E ancora il diritto ad esprimere le proprie
opinioni, ad avere informazioni e ascolto per
tutto quello che li riguarda. Il bambino privo
di questi diritti, oggi, sarà con tutta
probabilità un adulto problematico, domani.
Metodologie del genere, oltre a promuovere
una concezione degli stessi come soggetti
portatori di diritti e conoscenze in grado di
migliorare la qualità della vita di tutti gli
abitanti (dato che il punto dei vista dei
bambini nei confronti del territorio è molto
diverso da quello degli adulti e dunque
arricchente ai fini progettuali), accrescono la
conoscenza da parte dei minori del proprio
ambiente di vita quotidiano, rafforzando i

legami e il senso di responsabilità nei suoi confronti.

Figura 53 - ConversAZIONI partecipate a Castel San Giorgio

Si è passati poi ad esaminare singolarmente le categorie di lettura del territorio emerse
via via nel corso degli incontri dai diversi, vari e ricchi contributi che si sono
avvicendati.
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E dunque, ci si è interrogati sull’identità e la
vocazione del territorio di Castel San
Giorgio, mettendo in evidenza antiche
qualità ed eccellenze manifatturiere e
sottolineando altresì la struttura insediativa
a grappolo dell’intero territorio, che si
sviluppa con ben 11 frazioni a partire dal
capoluogo, ponendosi come obiettivo
integrazione e unità.
Il territorio letto ed “ascoltato” dalla
popolazione è emerso ricco di criticità, prima
di tutto relative alla qualità urbana e sociale,
rimarcando nelle svariate occasioni una
diffusa carenza di servizi e attrezzature,
soprattutto in termini di aree dedicate  a
parcheggi e verde attrezzato; un territorio
caratterizzato, soprattutto nella parte
occidentale, da un forte disordine
distributivo delle attività produttive e una
notevole quota parte di capannoni industriali
dismessi, con la relativa necessità di
rifunzionalizzarli ed “ordinarli”.
Nella zona pedemontana che accompagna
tutto il profilo del territorio da est ad ovest è
ampia la presenza di cave dismesse e di
luoghi che necessitano di ripristino
ambientale e/o riconversione, così come è
emersa chiara l’importanza di operare la
bonifica di siti inquinati del territorio.

Figura 54 - La lettura del territorio comunale

L’approccio emerso nella nuova pianificazione del territorio è stato sin dall’inizio
univoco e collettivo : risparmio del consumo di suolo, recupero e riqualificazione,
salvaguardia suoli agricoli. Questi gli atteggiamenti che l’intera collettività ha proposto
all’unisono e in maniera chiara e decisa in tutti i dibattiti susseguitisi.
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Queste anche le chiavi di lettura delle varie
porzioni di territorio di volta in volta
approfondite, quasi a riprova e verifica di
tali approcci.
Ultimi, ma non per importanza, gli
strumenti proposti con cui perseguire tali
obiettivi.
Viva è la consapevolezza nell’intera
comunità del difficile momento
congiunturale che si sta vivendo e di quanto
sia importante valutare e sperimentare nuovi
strumenti di fiscalità urbana e forme di
perequazione urbanistica per una equa
organizzazione dell’intero territorio
comunale; chiara la necessità di rivitalizzare
porzioni di territorio urbano probabilmente
“mescolando funzioni” (mixitè funzionale) e
forte l’obiettivo di tutela di tutto il territorio
agricolo e l’ implementazione di orti e zone
collinari con agricoltura per autoconsumo.
Determinati sono stati i contributi che hanno
proposto forme di partenariato
pubblico/privato nella nuova gestione del
territorio e che hanno visto nella
partecipazione di tutte le fette di
popolazione, non ultimi i bambini e il mondo
della scuola, un efficace strumento di
consapevolezza e sviluppo urbano e
territoriale.

Figura 55 - Elaborato relativo al concorso "Immagina la tua città" nel Comune di Montefredane
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Figura 56 - Categorie di lettura per Castel San Giorgio
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Figura 57 - Categorie di lettura per Castel San Giorgio
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Il dibattito
L’intero dibattito ha visto l’alternarsi di
gruppi politici, tecnici locali e rappresentanti
di associazioni diffuse sul territorio, tutti
focalizzatisi su priorità di intervento e
criticità di Castel  San Giorgio.
In particolare, ci si è soffermati nuovamente
sulla necessità di recuperare le cave dismesse
presenti entro i confini comunali,
proponendo per  esempio una sistemazione a
cavea per eventi teatrali all’aperto per quella
nei pressi di Villa Calvanese nell’ ambito
occidentale (arch. R. Capuano); e forte è
stato il richiamo all’urgenza di interventi
mirati per evitare che le stesse vengano
adibite a discarica a cielo aperto (arch. M.
Alfano) e di un generale ripristino e
riconversione di tali luoghi (ass.G. Alfano,
ass. M. Salvati,).
Si è riproposto anche in questa sede
un’attenzione particolare all’intera
vincolistica presente sul territorio,
richiamando la zona vincolata della Collina
del Drago e sottolineando la necessità di
definire e controllare al meglio le eventuali
aree di espansione, così da evitare libera
interpretazioni (arch. G. Coppola).
Si è posto l’accento alla rete infrastrutturale
di Castel San Giorgio e alla sua
inadeguatezza in alcuni punti nevralgici del

Figura 58 - Le cave a Castel San Giorgio

territorio, come ad esempio in località Fimiani, costantemente attraversata da mezzi
pesanti legati alle industrie conserviere della zona (avv. Fimiani – Associazione Circolo di
San Giuseppe), e si è richiamata l’attenzione sul forte impatto del progetto previsto della
variante alla Strada Statale 18 previsto in località Codola (arch. M. Alfano).
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La diffusa carenza di attrezzature e spazi per
la collettività è stata leitmotiv degli
interventi, animati da proposte di centri
sportivi diffusi sul territorio (avv. P.
Zambrano), previsioni di playgrounds in aree
libere o non utilizzate giornaliermente, come
ad esempio Piazza Nassiriya (arch. R.
Capuano), proposte di insediamento di canili
per accogliere la grande quantità di cani
randagi che popolano il territorio (arch. F.
Soriente), implementazione di opportune e
diffuse aree attrezzate per bambini ed
anziani (avv. Fimiani – Associazione Circolo
di San Giuseppe), la promozione di un’
anima “verde” della città, prevedendo vere e
proprie greenway collegate a parcheggi in
aree nodali e strategiche, così da favorire la
pedonalizzazione delle zone centrali del
territorio (avv. Fimiani – Associazione
Circolo di San Giuseppe, arch. F. Alfano).
Nel corso dell’incontro, è stata presentata la
proposta di mobilità sostenibile con il
progetto “La Lungo Solofrana”, ossia la
previsione di percorsi ciclabili, pedonali e
ippovie lungo il torrente Solofrana, mettendo
in relazione i Comuni di Castel San Giorgio,
Roccapiemonte, Nocera Inferiore, Nocera
Superiore e Mercato San Severino, e
integrando questo corridoio di mobilità
sostenibile con percorsi ciclabili e dedicati

Figura 59 - Categorie di lettura per Castel San Giorgio

all’interno poi di ciascun Comune interessato. (dott. G. Carpentieri - Responsabile del
settore ambiente Ass. ONLUS “I Tre Castelli” e comitato UISP Salerno).
La rivitalizzazione dei centri storici e l’attenzione ambientale sono emersi quali approcci
per la pianificazione del territorio di Castel San Giorgio; in particolare, si è proposto di
valorizzare le piccole attività di quartiere, legate all’artigianato e al commercio (arch. G.
Coppola), di rafforzare la posizione strategica del territorio nei confronti del Polo
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universitario di Fisciano, così da evitare
spiacevoli connotazioni di città-dormitorio
(avv. Fimiani – Associazione Circolo di San
Giuseppe), di valorizzare la fascia
pedemontana (arch. F. Alfano) e di
rafforzare con iniziative varie e diffuse la
coscienza ambientale dell’intera collettività
(ass. M. Salvati), nonché di porre massima
attenzione allo smaltimento dei reflui e
all’emissione nell’atmosfera di sostanza
nocive (arch. G. Coppola, ass. R. Sellitto).
Si è posto l’accento a dimensioni
sovracomunali nella valorizzazione di risorse
o implementazione di servizi, come ad
esempio per la zona a carattere industriale a
confine tra Castel San Giorgio e
Roccapiemonte, o quella residenziale con la
previsione di attrezzature collettive tra
Fimiani e Roccapiemonte, od anche si è
immaginato un collegamento con il Comune
di Siano attraverso la realizzazione di una
pista ciclabile (M. Calatola).
Aumentare l’ attrattività e competitività del
territorio anche attraverso la
rifunzionalizzazione dell’ex Sanatorio di
Trivio, prevedendo una struttura a carattere
socio-sanitario (ass. R. Sellitto).

Figura 60 - La proposta per la LungoSolofrana

Vincere la dismissione produttiva anche con l’intervento dei privati, promuovere e
tutelare le zone dedicate all’agricoltura (coordinatore del gruppo politico Sel), perseguire
l’unità dell’ intero territorio comunale rimodulando ad esempio la distribuzione dei plessi
scolastici e garantirne la loro “messa in rete” (ass. R. Sellitto), anche questi temi toccati
e sentiti in questo ultimo incontro partecipato.
In questa sede, si sono espressi, così come si può leggere anche dai documenti allegati, i
diversi partiti politici presenti sul territorio attraverso i propri coordinatori e segretari.
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La necessità di dotare il territorio di un piano
di servizi, per garantire ampia qualità
urbana e posizionare Castel San Giorgio in
un ambito territoriale più vasto, nonché
adeguare e riorganizzare la zona dedicata all’
apparato produttivo locale, recuperare e
rivitalizzare i nuclei storici secondo il
principio del risanamento conservativo,
tutelare le aree agricole e boscate quali
risorse produttive e paesistiche, bonificare le
cave dismesse coi metodi dell’ingegneria
naturalistica e prevedere la loro eventuale
destinazione a funzioni pubbliche e/o di
interesse pubblico: questi alcuni dei punti
toccati circa i propri orientamenti e proposte
caratterizzanti questa fase propedeutica al
processo di formazione del Piano Urbanistico
Comunale dal gruppo consiliare Dc verso il
PPE, che, per quel che riguarda l’ambito
abitativo- residenziale, riferendosi alla scelta
effettuata dal PTCP per il dimensionamento
del carico insediativo provinciale, sottolinea
la necessità di riqualificazione e
ristrutturazione del patrimonio edilizio
esistente, senza escludere il ricorso al metodo
della demolizione e successiva ricostruzione
per gli edifici igienicamente malsani o
comunque non in linea con gli attuali
standard abitativi, delineando anche la
possibilità di applicare lo strumento

perequativo e individuare ulteriori comprensori per la realizzazione di alloggi a canone
moderato.
Lo stesso gruppo consiliare, soffermandosi sulle attrezzature generali e locali, nell’ottica
del miglioramento complessivo della qualità urbana del territorio, specifica l’esigenza di
garantire gli standard adeguati, con la previsione di alcuni interventi, come la
realizzazione di nuove attrezzature e servizi la cui localizzazione può rappresentare
anche un’ occasione per perseguire l’obiettivo della connessione tra parti separate del
centro edificato, la realizzazione di nuove opere di culto, considerate le valenze storico-
socio-culturali delle realtà religiose presenti sul territorio, la ristrutturazione e/o
adeguamento delle opere di urbanizzazione primaria e di arredo urbano esistente.
Più volte durante gli incontri partecipati è stata richiamata l’attenzione alla posizione
territoriale strategica di Castel San Giorgio, grazie anche alla presenza dello svincolo
autostradale A30; in merito a ciò, il Partito Democratico di Castel San Giorgio si è
soffermato sulla ricostruzione della vicenda che ha riguardato il progetto di previsione di
una piattaforma logistica nel territorio comunale nella zona occidentale del Comune, in
prossimità del suddetto svincolo autostradale, individuando tale progetto quale
occasione per nuove possibilità di occupazione diretta ed indiretta.
Il recupero dell’identità socioculturale è alla base del Piano Urbanistico Comunale:
questo quanto asserisce il Partito Democratico, che pensa al Puc come ad una complessa
opera di riqualificazione generale, di messa in sicurezza e di manutenzione del territorio,
di recupero del patrimonio identitario esistente, attraverso interventi di risanamento
ambientale, di valorizzazione dei beni naturali, artistici e storici, del patrimonio edilizio
disponibile degno di tutela e conservazione, anche attraverso la rigenerazione e
riqualificazione sostenibile degli edifici, valorizzandole energie alternative. Dunque,
riqualificare anziché costruire; costruire sul costruito. Propone tra le altre cose il
potenziamento dei servizi sanitari, di assistenza agli anziani e ai diversamente abili;
individua la necessità di creare luoghi di coesione sociale, con strutture destinate
specificatamente ai giovani e di rilanciare le strutture aggregative esistenti. Vede nella
promozione della bicicletta e del passeggio, quale alternativa ai veicoli a motore, uno dei
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Figura 61 - La localizzazione della piattaforma logistica
a Castel San Giorgio

più significativi impegni per uno sviluppo
sostenibile, da perseguire anche disciplinando
in maniera primaria la tutela ambientale e il
risparmio di territorio, partendo dalla
consapevolezza che il territorio è una risorsa
preziosa non riproducibile, da utilizzare con
raziocinio.
Obiettivo del Piano Urbanistico Comunale
dovrà essere quello di rafforzare l’identità
locale, attraverso le difesa delle
caratteristiche fisiche e culturali del
territorio, nonchè attraverso la rivalutazione
delle risorse ambientali e il rilancio delle
economie locali.

La composizione sintetica delle proposte
Al termine dell’intero ciclo di conversazioni partecipate, proprio in occasione di questo
incontro, tracciando un bilancio di quanto vissuto ed esperito finora, è indubbio il peso
specifico e la grande qualità del prodotto collettivo messo in campo.
Si è tratteggiato con passione un vivace ricordo del passato con determinate proiezioni
nel futuro, con l’intento di riprogrammare e ricostruire una tradizione alta che il
territorio di Castel San Giorgio ha avuto soprattutto in termini produttivi.
Ed è così che il dibattito si è incentrato sul modo e sugli strumenti per rendere il
territorio vivibile e appetibile, per rafforzare e ricostruire quella competitività perchè
possa essere occasione viva per produrre ricchezza, e dunque lavoro.
In questi termini, è stato evidente l’ineluttabilità di una valorizzazione della posizione
geografica del Comune, strategica cerniera tra Agro Nocerino-sarnese e Valle dell’Irno
con al suo interno lo svincolo autostradale A30; partire da questa ricchezza,
soffermandosi ad una lettura in chiave logistica e produttiva di quella porzione di
territorio, per rilanciarlo in una dimensione di area vasta che lo possa porre in rete con le
realtà limitrofe, costruendo un insieme di soluzioni di servizi in modo da attrarre
popolazione, rafforzandone la competitività.
Più volte nel corso degli incontri, e nuovamente in questa occasione, è stato toccato il
rapporto pubblico/privato  e si è evidenziata la necessità di tracciarne nuovi caratteri e
nuove forme; in questo filone, ha fatto capolino il tema dell’edilizia residenziale sociale, in
termini generali di approccio al territorio per quel che riguarda la crescita insediativa di
tipo residenziale, ed in termini specifici, riallacciandosi alla proposta di progetto di
housing sociale presente sul territorio comunale.
In un momento storico di estrema consapevolezza, premettendo che il tema della crescita
di tipo residenziale non è più in termini di offerta di edilizia generica né di edilizia di
lusso, l’approccio in ambito insediativo è senz’altro in termini di riqualificazione dell’
esistente e di edilizia residenziale sociale, orientata a fette di popolazione che con
difficoltà riesce ad accedere al bene casa. Si tratta infatti di un’offerta prodotta dal
privato ma con prezzi di vendita contenuti, canoni di localizzazione calmierati e
assegnazione trasparente gestita dalle Amministrazioni comunali.
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E’ dunque evidente che il tutto si
caratterizza per quanto e come si riesce a
definire il rapporto tra l’Ente pubblico e la
forza imprenditoriale privata.
E’ indubbio che oggi il dispiegamento
dell’impresa privata sia necessario e
fondamentale e viene a delinearsi quale
meccanismo di efficienza complessiva del
sistema economico e sociale; è altrettanto
indubbio che lo stesso debba essere
inquadrato in una forte capacità di
programmazione pubblica, economica e
urbanistica, dunque all’interno di una
determinata e concreta capacità di governo
del territorio. Organizzare quindi il
protagonismo imprenditoriale privato
all’interno di un controllo pubblico
attraverso una serie di regole
programmatiche inerenti il mondo
dell’economia e del territorio.
Altro tema affrontato più volte e pienamente
sentito dall’intera comunità, è quello della
necessità di dotare il Comune di Castel San
Giorgio di un piano di servizi, di tutta una
serie di servizi che possano implementare ed
integrare quelli già esistenti sul territorio
comunale così da rafforzarne il peso.
Ponendosi quale evoluzione del concetto di
standard urbanistici, il piano dei servizi
prevede una organizzazione e una messa i

rete di tutte le attrezzature e servizi che collaborano al miglioramento della qualità della
vita della collettività.
Anche per questo filone, in un momento di estrema consapevolezza di una dimensione
della spesa pubblica limitata, si immagina un intervento della forza privata e dunque di
una serie di funzioni di uso pubblico, realizzate con spese private e accessibili a tutti
attraverso meccanismi di controllo sociale e convenzionale.
E’ viva anche la volontà di controllare e rimodulare la dispersione e la frammentazione
attuale delle funzioni diffuse sull’intero territorio, auspicandone un accentramento nel
rispetto di ambiti territoriali e porzioni di territorio consolidate.

3.2.4 La Conferenza Interistituzionale diPianificazione Urbanistica (Cipu) – 20 giugno
2012 (aula consiliare)
Il quadro conoscitivo
L’intero ciclo di conversAZIONI partecipate si è chiuso con una Conferenza
Interistituzionale di Pianificazione Urbanistica (Cipu), ritenendosi indispensabile un
confronto con gli enti sovraordinati e tutti i comuni viciniori al fine di disporre di un
quadro conoscitivo esaustivo delle attività in essere e programmate di rispettiva
competenza. L’incontro, a carattere esclusivamente consultivo, è stata anche occasione
per valutare l’eventuale istituzione di un tavolo di confronto permanente sui temi
dell’assetto urbanistico intercomunale.
Il quadro conoscitivo in tale sede si è caratterizzato innanzitutto quale sintesi del diario
di bordo elaborato fino a quel momento, con particolare attenzione a questioni e
problematiche emerse a carattere più ampio territorialmente e/o afferenti a temi di
competenza degli enti sovraordinati (problematiche ambientali, vincolistiche, ecc..).
Ci si è soffermati su quelle che sono le linee strategiche contenute nel PTCP previste per
l’ Agro Nocerino-sarnese ripensato come un unico sistema urbano (Serie 3 PTCP).
In particolare, il piano prevede 4 macro approcci strategici:
• Recupero e riqualificazione del sistema ambientale, e per Castel San Giorgio:
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- Valorizzazione dell’area di elevato interesse
ecologico-paesaggistico compreso tra “Passo
dell’Orco – Castello della Rocca”, con
funzioni di connessione tra il Parco Naturale
Decimare e i rilievi di Castel San Giorgio e
Sarno;

- Valorizzazione del patrimonio naturalistico
ai fini turistici, mediante il ripristino,
l’adeguamento e/o la realizzazione di sentieri
pedonali, percorsi scientifici e didattici, tra
cui la realizzazione di un terrapieno lungo il
corso del fiume Solofrana e di un percorso
ciclo-pedonale ai margini del fiume.

• Riorganizzazione policentrica e reticolare, e
per Castel San Giorgio:
- Distribuzione, su scala d’ambito, di

funzioni e polarità di valore
comprensoriale, anche attraverso il recupero
architettonico e funzionale di manufatti di
pregio, la valorizzazione del patrimonio
culturale, testimoniale ed ambientale, la
previsione di programmi compatibili con le
strategie della tutela attiva e dello sviluppo
sostenibile. Una precipua programmazione
per:
Castello con annesso parco, le case baronali
di Paterno e Cortedomini e l’ex Sanatorio
di Trivio;

- Individuazione di un’area per la possibile
localizzazione di un parco attrezzato con

strutture ludiche, per lo sport e ed il tempo libero in prossimità del parco fluviale del fiume
Sarno, quale strumento per il recupero ambientale di aree oggi fortemente frammentate e,
allo stesso tempo, di rilancio ed integrazione dell’offerta turistica e ricreativa dell’intero
ambito.

Figura 62 - PTCP, disposizioni strutturali: il sistema delle centralità e delle polarità territoriali
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• Mettere in rete infrastrutture e risorse, e
per Castel San Giorgio:
- Completamento, potenziamento e messa in

rete delle aree produttive di interesse
sovralocale e di interesse locale (Scafati -
Angri - Pagani - Nocera Inferiore - Castel
San Giorgio – San Valentino Torio)

• Riorganizzazione e completamento del
sistema infrastrutturale per la mobilità in
chiave intermodale, e per Castel San
Giorgio:
- Connessione uscita A30 Castel San Giorgio

- Pagani: completamento viabilità
provinciale proveniente da Cava dei Tirreni
e da Angri. Realizzazione di una galleria
in località Montagna Spaccata (via
Campanile dell’Orco) e dell’adeguamento
della viabilità esistente;

- Riorganizzazione del sistema della mobilità
su ferro mediante  la destinazione della
linea ferroviaria tirrenica a servizio di
metropolitana regionale integrato con il
servizio Circumsalernitana e con la
metropolitana di Salerno (via Codola in
direzione Mercato San Severino – Fisciano
– Università degli Studi di Salerno);

- Potenziamento linea ferroviaria Nocera
Inferiore – Mercato San Severino (via
Codola) attraverso l’elettrificazione ed
eliminazione di passaggi a livello.

In ambito intercomunale, invece, si è passata in rassegna la strumentazione vigente nei
comuni limitrofi, evidenziando per ognuna le situazioni di confine, che meglio si
prestano ad una eventuale collaborazione e programmazione unitaria.

Figura 63 - Programmazione degli enti viciniori

Il dibattito
Il tutto è stato incentrato sulle “zone di confine” e sugli interventi e future
programmazioni che potrebbero essere affrontate di concerto con i comuni limitrofi.
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In particolare, l’assessore all’Urbanistica del
Comune di Roccapiemonte, dott. Polichetti,
ha posto l’accento sia su questioni inerenti il
traffico veicolare - soprattutto per la realtà
produttiva- legato all’uscita dell’autostrada
A30 cui si collega, attraverso la frazione S.
Potito, anche il comune di Roccapiemonte,
sia su questioni ambientali e di tutela,
richiamando l’attenzione alla annosa
problematica degli incendi delle aree
collinari, che interessano entrambi i comuni,
auspicando un atteggiamento di tutela che si
rifà ai principi emanati da Agenda21 in
merito alla salvaguardia delle realtà rurali. Si
mostra, altresì, interessato alla possibilità di
sviluppare e promuovere politiche concertate
e abbraccia l’idea, evidenziata dalle linee
strategiche del Ptcp, sia della realizzazione di
un parco interurbano che interessi tutte le
realtà della zona e in particolare i comuni di
Castel San Giorgio e Roccapiemonte, sia
della valorizzazione del torrente solofrana
con l’implementazione lungo il suo corso di
un percorso ciclo-pedonale che connetta tutti
i comuni che attraversa.

Figura 64 - Puc di Mercato San Severino

Propone, ancora, nell’ottica di risparmio del consumo di suolo, una possibile collocazione
in aree confinanti di edilizia residenziale sociale, immaginandone una nuova e innovativa
gestione fiscale da parte di entrambi i comuni.
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Il dibattito è proseguito con interventi che
hanno portato in luce altre interessanti
situazioni di “confine”, come ad esempio
l’ipotesi di polo logistico da insediare nei
pressi dello svincolo autostradale (dott.
D’Amore, avv. M. Faiella) che interessa
anche il Comune di Roccapiemonte, o anche
il potenziamento della mobilità su rotaie e
dunque un riposizionamento in ambito
sovracomunale della stazione di Codola (prof.
Ferrentino, prof. Di Pace). Per gli altri
comuni viciniori si è auspicata una
valutazione combinata su serie
problematiche quali quella della bonifica
della Vasca valesana – con il comune di
siano- (prof. Di Pace), o quella della
valorizzazione e tutela del passo dell’orco –
con il comune di Nocera inferiore – con la
previsione di una possibile greenway che
corra lungo i profili montuosi
(dott.D’Amore).

Figura 65 - Piano regolatore generale di Roccapiemonte
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Propone, ancora, nell’ottica di risparmio del
consumo di suolo, una possibile collocazione
in aree confinanti di edilizia residenziale
sociale, immaginandone una nuova e
innovativa gestione fiscale da parte di
entrambi i comuni.
Il dibattito è proseguito con interventi che
hanno portato in luce altre interessanti
situazioni di “confine”, come ad esempio
l’ipotesi di polo logistico da insediare nei
pressi dello svincolo autostradale (dott.
D’Amore, avv. M. Faiella) che interessa
anche il Comune di Roccapiemonte, o anche
il potenziamento della mobilità su rotaie e
dunque un riposizionamento in ambito
sovracomunale della stazione di Codola (prof.
Ferrentino, prof. Di Pace).

Figura 66 - Piano regolatore generale di Nocera Inferiore
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Per gli altri comuni viciniori si è auspicata
una valutazione combinata su serie
problematiche quali quella della bonifica
della Vasca valesana – con il comune di
siano- (prof. Di Pace), o quella della
valorizzazione e tutela del passo dell’orco –
con il comune di Nocera inferiore – con la
previsione di una possibile greenway che
corra lungo i profili montuosi (dott.
D’Amore).
La composizione sintetica delle proposte
Il piano urbanistico comunale necessita di
una visione strutturale di lungo periodo ed
una produzione di scelte operative.
In un momento di crisi in cui non si può
immaginare più un regime di spesa pubblica
infinita, ci si deve soffermare su nuove forme
di gestione e nuovi input per la fiscalità
urbana, anche in ottica sovracomunale e
integrata.

Figura 67 - Programma di fabbricazione di Sarno
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Si potrebbero stipulare protocolli di intesa
tematici nell’ottica di politiche strutturali
concertate, che prevedano ad esempio la
valorizzazione e la tutela della aree agricole
(così come emerso nelle zone di confine per
Roccapiemonte e Castel San Giorgio), od
anche sulla gestione della mobilità e la
promozione di forme di mobilità dolce e
sostenibile.
Altresì si potrebbero immaginare scenari di
condivisione gestionale (ad esempio come
proposto in questa sede dall’ ass. Polichetti
per l’insediamento ERS tra Roccapiemonte e
Castel San Giorgio) e una dimensione
sovracomunale di perequazione fiscale e dei
bilanci.
Tutto ciò che emerso da questo dibattito
interistituzionale senz’altro dovrà essere poi
implementato concretamente nel preliminare
di Piano, che porrà estrema attenzione a
questa auspicata dimensione strutturale
sovracomunale.

Figura 68 - Piano urbanistico comunale di Siano
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4. VISIONE STRATEGICA ASSISTITA -
DALLA PLURALITA’ DELLE PERCEZIONI
ALLA CONVERGENZA DELLA PROPOSTA
4.1 La Swot Analysis
Un approccio ormai largamente utilizzato
per l’analisi del contesto, in alcuni casi
espressamente richiesto in fase di
elaborazione, è rappresentato dall’analisi
strenghts weaknesses opportunities threats
(Swot) cioè una metodologia che consente, in
generale, di rappresentare l’influenza
esercitata da diversi agenti sulla
realizzazione di un progetto e, quindi, anche
di un piano urbanistico.
L’acronimo Swot individua i quattro aspetti
che costituiscono i punti cardinali del
contesto di riferimento, considerati dal punto
di vista della loro valenza, positiva o
negativa, della loro condizione (attuale o
potenziale), e della loro natura o provenienza
(endogena o esogena). Questi consistono nei
punti di forza (strenghts), punti di debolezza
(weaknesses), opportunità (opportunities) e
minacce (threats).
La Swot analysis è una metodologia
finalizzata a delineare una visione futura e
condivisa del territorio in esame partendo
dall’individuazione di alcuni elementi che
costituiscono i punti di forza e i punti di
debolezza e, successivamente, di altri

elementi che rappresentano le opportunità e le minacce che ne possono derivare, a
seconda degli attori coinvolti e degli orientamenti che si decide di intraprendere.
I punti di forza e di debolezza sono le caratteristiche attuali e intrinseche, cioè i fattori
endogeni del contesto analizzato, mentre le opportunità e le minacce rappresentano dei
fattori esogeni che possono potenzialmente condizionare in senso positivo o negativo
quel contesto.
Tra i fattori endogeni si considerano tutte quelle variabili che fanno parte integrante del
sistema che si sta analizzando: su queste è quasi sempre possibile intervenire per
perseguire obiettivi prefissati.
Sui fattori esogeni, invece, non è possibile intervenire direttamente, ma è opportuno
predisporre strumenti di controllo che ne analizzino l’evoluzione al fine di prevenire gli
eventi negativi e sfruttare quelli positivi; infatti, oltre a contenere le previsioni degli
strumenti sovraordinati e la programmazione comunitaria, comprendono anche le
opportunità future principalmente legate al quadro della progettualità.
La letteratura solitamente classifica i fattori endogeni positivi come punti di forza e
fattori endogeni negativi come punti di debolezza; lo stesso vale per i fattori esogeni,
definiti come opportunità e rischi.
Tale analisi viene generalmente presentata in forma di matrice, in cui ciascuno dei
quattro quadranti riporta l’elenco e la descrizione sintetica degli elementi rilevanti per
ogni aspetto considerato.
Una volta raccolte tutte le informazioni che si ritiene siano necessarie per la definizione
di un quadro conoscitivo preliminare quanto più completo possibile del tema specifico e
del contesto all’interno del quale questo si colloca, è possibile procedere con l’analisi.
Gli obiettivi della Swot analysis sono:
- generare scenari che aumentano le opportunità per la comunità che derivano dalla
valorizzazione dei punti di forza e dal contenimento dei punti di debolezza;
- identificare strategie alla luce del quadro delle opportunità e minacce, facendo
riferimento, quindi, alle risorse e alle capacità dell’ambiente esterno;
- identificare azioni tese a superare le difficoltà ed i problemi identificati.
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Una volta definiti gli scenari potenziali, si
procede alla loro valutazione attraverso
l’analisi della situazione attuale, l’analisi
degli obiettivi e l’analisi delle strategie.
Quest’ultima si articola in due fasi:
- individuazione delle possibili strategie,
alternative o congiunte, attraverso cui è
possibile contribuire alla costruzione dello
scenario desiderato;
- scelta della strategia più idonea da
perseguire, sulla base di una serie di criteri
quali le competenze e gli interessi specifici dei
proponenti, la fattibilità, l’analisi costi-
benefici, le priorità attribuite agli obiettivi, il
grado di rilevanza e coerenza, le risorse
finanziarie disponibili, i vincoli di tempo,
ecc.
La strategia prescelta costituisce, quindi, la
logica di intervento del progetto.
La Swot analysis condotta per il Comune di
Castel San Giorgio è articolata per ciascuno
dei sistemi di riferimento fondamentali per
l’analisi di un territorio comunale e
scaturisce dalla conoscenza e dai contributi
tracciati ed individuati in seno al percorso di
partecipazione iniziale che ha visto una
fattiva ed efficiente collaborazione dell’intera
comunità che, in questa prima fase, è
arrivata a tracciare una prima visione futura
condivisa per Castel San Giorgio.

Essa, pertanto, ha riguardato i sistemi:
- insediativo
- relazionale
- ambientale e culturale
- socio-economico
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4.1.1 il sistema insediativo
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Punti di forza
• Posizione strategica tra Agro nocerino-

sarnese e Valle dell’Irno (presenza polo
universitario);

• Potenzialità patrimonio abitativo dei centri
storici (Torello: recupero tradizioni J.C.Izzo);

• Previsione di delocalizzazione del plesso
scolastico in Piazza della Concordia a favore
di un unico polo scolastico;

• Presenza di numerosi edifici dismessi  da
rifunzionalizzare (soprattutto in prossimità
svincolo autostradale);

• Palazzo de Conciliis a Paterno

Punti di debolezza
• Deficit diffuso dotazione di standard

urbanistici: carenza di parcheggi e verde
attrezzato nei tre ambiti territoriali
individuati;

• Frammentazione identitaria e dei servizi (11
frazioni);

• Spopolamento e degrado edilizio nella
frazione Campomanfoli;

• “Effetto periferia” rispetto al centro urbano
per l’intero ambito orientale a causa della
netta separazione generata dalla realizzazione
della via di fuga (penalizzazione dotazione di
servizi);

• Scarsa capacità attrattiva rispetto ai centri
urbani limitrofi (città dormitorio);

• Sviluppo spontaneo di funzioni lungo la Ss
266 con conseguenti riflessi negativi sotto il
profilo della corretta organizzazione del
territorio

Minacce
• Perimetrazione PSAI per zone a rischio frana

e rischio idraulico; (criticità per alcuni
conglomerati insediativi)

• Sub-perimetrazione siti contaminati
dall’azione antropica in prossimità del centro
abitato (SIN, bacino idrografico Sarno);

Opportunità
• Azioni strategiche previste dal Ptcp per la

riorganizzazione policentrica e reticolare
dell’Agro nocerino-sarnese;

• Programma regionale di edilizia residenziale
sociale così come previsto dal Dpcm 16.7.2009
Piano Nazionale abitativo; (possibile gestione
sovracomunale di concerto con il comune
confinante di Roccapiemonte);
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4.1.2 il sistema relazionale
Punti di forza

• Presenza svincolo autostrade A30; (posizione
strategica)

• Presenza linea ferrovia lungo l’intero confine
meridionale con la localizzazione di diverse
stazioni

Punti di debolezza
• Diffusa inadeguatezza del sistema viario,

soprattutto nei centri delle varie frazioni
(sovraccarico della rete nel periodo estivo per
la presenza di industrie conserviere);

• Debole collegamento ferroviario alla rete
provinciale;

• Congestione di via De Conciliis a Casalnuovo;
• Disagio per commistione veicolare strade di

Trivio;
• Congestione e commistione pedonale e

carrabile nelle vie del capoluogo (via
Rescigno);

• Assenza di adeguate aree di sosta in
prossimità di attrattori;

• Strada comunale di collegamento tra SS 266 e
via Pantrice (realizzata ma chiusa);

 Strettoia località Santa Croce
 Scarsa valorizzazione dei pregi storici e

archeologici;
 Scarsa valorizzazione e conoscenza dei pregi

naturalistici dei monti del territorio;
 Fragilità idrogeologica delle pendici dei rilievi

montuosi;
 Cave dismesse – necessità ripristino

ambientale e riconversione;
 Presenza di siti contaminati (SIN) e di vasca

valesana al confine con il Comune di Siano;
•

Minacce
• Previsione (Ptcp) connessione uscita A30

Castel San Giorgio - Pagani:realizzazione di
una galleria in località Montagna Spaccata
(via Campanile dell’Orco);

• Previsione realizzazione (competenza
provinciale) viadotto in variante alla SS18 in
località Codola (Chiesa di S.Pasquale);

Opportunità
• Azioni strategiche previste dal Ptcp per la

riorganizzazione e completamento del sistema
infrastrutturale per la mobilità in chiave
intermodale;

• Potenziamento (Ptcp) linea ferroviaria
Nocera Inferiore – Mercato San Severino (via
Codola);
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Opportunità
 Azioni strategiche previste dal Ptcp:

-Valorizzazione dell’area di elevato interesse
ecologico-paesaggistico compreso tra “Passo
dell’Orco – Castello della Rocca”, con
funzioni di connessione tra il Parco Naturale
Decimare e i rilievi di Castel San Giorgio e
Sarno;
-Valorizzazione del patrimonio naturalistico
ai fini turistici, mediante il ripristino,
l’adeguamento e/o la realizzazione di sentieri
pedonali, percorsi scientifici e didattici, tra
cui la realizzazione di un terrapieno lungo il
corso del fiume Solofrana e di un percorso
ciclo-pedonale ai margini del fiume;
-Individuazione di un’area per la possibile
localizzazione di un parco attrezzato con
strutture ludiche, per lo sport e ed il tempo
libero in prossimità del parco fluviale del
fiume Sarno, quale strumento per il recupero
ambientale di aree oggi fortemente
frammentate e, allo stesso tempo, di rilancio
ed integrazione dell’offerta turistica e
ricreativa dell’intero ambito.

 Ipotesi di ampliamento Parco del fiume
Sarno;

4.1.3 il sistema ambientale e culturale

Punti di forza
• Presenza diffusa di patrimonio storico-

archeologico-paesaggistico di notevole pregio;
• Vocazione agricola di parte del territorio;
• Collina di paterno con vecchia destinazione a

maneggio;
• Presenza degli antichi canaloni borbonici e

del canale dei mulini;
• Presenza dei vecchi pendini nell’ambito

capoluogo;

Punti di debolezza
• Edificazione impropria in zone agricole;
• Scarsa valorizzazione dei pregi storici e

archeologici;
• Scarsa valorizzazione e conoscenza dei pregi

naturalistici dei monti del territorio;
• Fragilità idrogeologica delle pendici dei rilievi

montuosi;
• Cave dismesse – necessità ripristino

ambientale e riconversione;
• Presenza di siti contaminati (SIN) e di vasca

valesana al confine con il Comune di Siano;

Minacce
 Zone a rischio frana e rischio idraulico

(PSAI);
 Sub perimetrazione SIN: individuazione

ampia area rischio esondazione margini
Solofrana;

 Aggressione aree collinari (incendi periodo
estivo) in ambito comunale  e sovracomunale
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4.1.3 il sistema socio-economico

Punti di forza
• Vocazione manifatturiera;
• Eccellenze di tradizione (pasta, ricami,

calzature, legno);
• Numerosi capannoni produttivi dismessi da

rifunzionalizzare (ipotesi centro aggregativo
artigianale);

• Ipotesi di riconversione ex Sanatorio di
Trivio (struttura sociosanitaria, albergo,
centro commerciale);

• Riuso cave dismesseF
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Punti di debolezza
• Inadeguatezza sistema viario per grandi

insediamenti produttivi conservieri (Santa
Maria a Favore, Annalisa);

• Disordine distribuzione attività produttive;
• Pip inattuato;

Opportunità
• Previsione piattaforma logistica

(Ptcp/programma triennale OOPP);
• Completamento, potenziamento e messa in

rete delle aree produttive di interesse
sovralocale e di interesse locale (Scafati -
Angri - Pagani - Nocera Inferiore - Castel San
Giorgio – San Valentino Torio) –Ptcp;

• Riconversione ex Sanatorio di Trivio (Ptcp)

Minacce
• Presenza di Pip in zone limitrofe – necessità

di rimodulare e rivedere la destinazione
produttiva delle zone nei pressi dello svincolo
autostradale;

• Capacità attrattiva dei centri urbani limitrofi
per la presenza di servizi e attrezzature
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4.2 Il Logical Framework Approach
Il Logical Framework Approach è una
metodologia di analisi, una tecnica utilizzata
per la pianificazione, la realizzazione e la
valutazione di programmi e progetti.
Risulta essere uno strumento efficace per
consentire ai diversi soggetti coinvolti nella
risoluzione di problemi, di individuarli ed
analizzarli, nonché di definire obiettivi e
attività da intraprendere per la risoluzione
degli stessi.
Il Lfa è un approccio strutturato e logico per
stabilire le priorità e determinare i risultati
attesi da un progetto.
Per una qualsiasi attività di progettazione le
fasi fondamentali sono:
a) l’analisi dello scenario;
b) la elaborazione e la gestione del progetto

a) Analisi dello scenario
E’ molto importante che le fasi di ideazione
ed elaborazione di un progetto siano
effettuate sulla base di un’analisi di scenario
accurata e rigorosa, che descriva il contesto
di riferimento su cui si intende intervenire,
gli obiettivi da perseguire e le strategie
possibili.
Questa fase consta di tre sub-categorie di
analisi:
1) Analisi della situazione attuale

E’ una fotografia fedele del contesto di riferimento, dal punto di vista generale e con un
focus sugli aspetti e sui fenomeni su cui l’idea progettuale intende incidere in modo
specifico
2) Analisi degli obiettivi
Consiste nella rappresentazione dello/degli scenari futuri alla cui costruzione dovrebbe
contribuire il progetto. Tale analisi implica una corretta identificazione delle cause che
ostacolano l’esistenza della situazione desiderata e delle relazioni causa-effetto tra i
fenomeni, e deve inoltre stabilire una gerarchia ed un raggruppamento degli obiettivi da
perseguire.
3) Analisi delle strategie
Questa analisi avviene in due fasi: l’individuazione delle possibili strategie, alternative o
congiunte, attraverso cui è possibile contribuire alla costruzione dello scenario desiderato
e la  scelta della strategia più idonea da perseguire, sulla base di una serie di criteri, quali
le competenze e gli interessi specifici dei proponenti, la fattibilità, l’analisi costi-benefici,
le priorità attribuite agi obiettivi, il grado di rilevanza e coerenza, le risorse finanziarie
disponibili, i vincoli di tempo, ecc.
La strategia prescelta costituisce, quindi, la logica di intervento del progetto.

b) La elaborazione e gestione del progetto
L’elaborazione e la gestione del progetto devono avvenire sulla base di una metodologia
rigorosa. L’approccio che riteniamo opportuno adottare quale standard metodologico
nella gestione del progetto è il logical framework approach (lfa), metodologia utilizzata per
la pianificazione, la realizzazione e la valutazione di programmi e progetti che prende in
considerazione l’analisi del problema, degli obiettivi e della strategia, la matrice logica, la
programmazione di attività e risorse.
E’ considerata una tecnica efficace per consentire ai diversi soggetti di individuare ed
analizzare problemi, definire obiettivi e attività da intraprendere per risolvere quei
problemi, come strumento di analisi, ai fini dell’approvazione e valutazione di progetti.
Il Lfa consta di due fasi fondamentali:
1) fase di analisi;
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2) fase di sintesi – pianificazione

1) Fase di analisi
La situazione esistente viene analizzata per
sviluppare una immagine della situazione
desiderata futura e selezionare strategie che
saranno applicate per conseguirla.
L’obiettivo di tale fase è di assicurare che le
idee del progetto siano rilevanti.
Si procede mediante:
- Analisi degli attori: per identificare i

portatori di interesse ed i loro problemi
chiave;

- Analisi dei problemi: per identificare i
vincoli e le opportunità, determinare le
relazioni causa/effetto. Una tecnica
spesso utilizzata per analizzare la
situazione esistente è la realizzazione di
un problem tree (albero dei problemi);

- Analisi degli obiettivi: per definire dei
chiari obiettivi a partire dai problemi
individuati, determinando relazioni
mezzi/fini. Il problem tree (albero dei
problemi) è trasformato in objectives tree
(albero degli obiettivi);

- Analisi strategica: per identificare le
differenti strategie, per raggiungere gli
obiettivi e determinare gli obiettivi
complessivi e lo scopo del progetto. Questa
tappa verifica la logica degli interventi

proposti, la loro fattibilità, pertinenza, efficienza ed efficacia.

2) Fase di sintesi – pianificazione
Durante la fase di sintesi, l’idea di progetto viene declinata in dettagli operativi.
L’obiettivo di tale fase è di assicurare la fattibilità del progetto.
Gli strumenti adoperati per perseguire tale obiettivo sono:
- Logical framework matrix (Lfm)
- Piano delle attività
- Piano delle risorse

In particolare, la Lfm è una matrice che descrive in maniera operativa gli aspetti più
importanti di un’attività. Permette di verificare che l’attività sia ben progettata e
costituisce un utile strumento per le successive fasi di monitoraggio e valutazione.
Infatti, si comincia a disegnare la matrice in fase di pianificazione delle attività, cioè
nella fase di proposta, e la si modifica nel corso delle svolgimento delle attività stesse, in
fase di realizzazione del progetto.
Mediante la Lfm:

a. Si definisce la struttura del progetto in base all’individuazione degli obiettivi
generali e specifici;

b. Si verifica la coerenza logica interna;
c. Si formulano degli obiettivi in modo concreto e misurabile;
d. Si considerano le condizioni esterne al progetto;
e. Si analizzano i rischi

Nel caso specifico del comune di Castel San Giorgio, si è potuto sistematizzare l’output
dell’intero ciclo di conversazioni partecipate nell’albero dei problemi (problem tree) e
successivamente poi nell’albero degli obiettivi (objectives tree), nell’ottica di  elaborare un’
accurata ed efficace analisi della situazione esistente, emersa anche grazie ai cospicui e
validi contributi in questa fase iniziale propedeutica all’intero processo di pianificazione,
al fine di individuare le strategie perseguibili, con la possibilità di tracciare scenari futuri
e possibili di sviluppo urbano.



89

Sintesi del processo di partecipazione  iniziale . 10|2012

Figura 69 - Albero dei problemi relativo al sistema insediativo del Comune di Castel San Giorgio
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Figura 70 - Albero dei problemi relativo al sistema relazionale del Comune di Castel San Giorgio
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Figura 71 - Albero dei problemi relativo al sistema ambientale e culturale del Comune di Castel San Giorgio



92

Sintesi del processo di partecipazione  iniziale . 10|2012

Figura 72 - Albero dei problemi relativo al sistema socio-economico del Comune di Castel San Giorgio
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Figura 73 - Albero degli obiettivi relativo al sistema insediativo del Comune di Castel San Giorgio
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Figura 74 - Albero degli obiettivi relativo al sistema relazionale del Comune di Castel San Giorgio
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Figura 75 - Albero degli obiettivi relativo al sistema ambientale e culturale del Comune di Castel San Giorgio
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Figura 76 - Albero degli obiettivi relativo al sistema socio-economico del Comune di Castel San Giorgio
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In particolare, come si evince dai grafici ad
albero suindicati, per ciascun sistema di
riferimento si individua un obietto specifico,
risolutivo delle criticità afferenti allo stesso
sistema e specificate nel relativo albero dei
problemi.
Per il Comune di Castel San Giorgio emerge
l’obiettivo generale di valorizzazione e
rilancio dell’identità locale e della
competitività territoriale (risorse umane,
luoghi, storia, culture, attività produttive)
attraverso:
 il perseguimento dell’integrazione territoriale

ed unità;
 il miglioramento dell’accessibilità territoriale

e del sistema viario urbano;
 la valorizzazione delle risorse ambientali e

culturali;
 il rilancio dell’economia locale e la crescita

socio-economica
Più specificamente, perseguire integrità
territoriale ed unità significa:
- rafforzare l’identità urbana e sociale

creando luoghi ed occasioni di attrattività e
di socializzazione;

- recupero delle tradizioni storico-culturali
dei nuclei più antichi, nonché il recupero di
edifici dismessi e/o in degrado da
rifunzionalizzare;

- integrare ed implementare gli spazi pubblici con l’intero tessuto abitativo;
Obiettivi specifici sono perseguibili attraverso:
- realizzazione attrezzature pubbliche e risoluzione della diffusa carenza di standard;
- eventuale delocalizzazione per il campo sportivo del capoluogo e della sede comunale;
- rifunzionalizzazione dell’ex Sanatorio di Trivio e implementazione dell’utilizzo della

collina di Paterno con annessa valorizzazione del palazzo De Conciliis;
- messa in campo di azioni di ripopolamento per la frazione Campomanfoli e

valorizzazione dei nuclei delle frazioni;
- elaborazione di un Piano dei servizi comunale

Miglioramento dell’accessibilità territoriale e del sistema viario urbano significa:
- adeguamento e riqualificazione della viabilità esistente;
- riorganizzazione e completamento della mobilità in chiave intermodale;
- assicurare la permeabilità del tessuto urbano consolidato;
- individuare opportunamente spazi a verde attrezzato e parcheggi;
- garantire fruibilità e sicurezza degli spazi pubblici pedonali;
- fornire riconoscibilità all’ambiente urbano in toto
Obiettivi specifici sono perseguibili attraverso:
- potenziamento del trasporto pubblico;
- realizzazione di parcheggi e verde;
- rimodulazione del flusso carrabile nel centro del capoluogo, valutando una risoluzione

del disagio per la strettoia in località Santa Croce;
- decongestionare le aree di particolare commistione carrabile e pedonale (via Rescigno,

Trivio, via de Conciliis) e prevedere un collegamento tra Via Europa e via Rescigno;
- riorganizzare il territorio e le attività presenti nei punti di snodo (ambito occidentale –

svincolo A30) con l’eventuale valutazione della piattaforma logistica

Valorizzazione delle risorse ambientali e culturali significa:
- rendere fruibile le risorse naturalistico-ambientali;
- gestione e salvaguardia delle risorse;
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- valorizzazione dei pregi storico-
architettonici presenti sul territorio;

- promuovere attività e conoscenza delle
risorse ambientali e culturali identitarie

Obiettivi specifici sono perseguibili
attraverso:
- riqualificazione cave dismesse e bonifica siti

inquinati;
- recupero orti e luoghi di J.C.Izzo a Torello;
- previsione di aree attrezzate su Monte Iulio;
- valorizzazione canaloni borbonici e canale

dei mulini;
- valorizzazione antichi pendini in via

Rescigno

Rilancio dell’economia locale e crescita socio-
economica significa:
- contrastare i fenomeni di degrado

economico e sociale favorendo
l’integrazione sociale e funzionale;

- promuovere attività socio-culturali;
- aumentare la coesione sociale incentivando

eventi ed occasioni di incontro e
socializzazione;

- produrre effetti sociali rigenerativi
Obiettivi specifici sono perseguibili
attraverso:
- riorganizzazione attività produttive;
- incentivazione attività imprenditoriali;

- valorizzazione e riorganizzazione attività commerciali;
- promozione eccellenze di tradizione manifatturiera;
- localizzazione attività ricettive;
- gestione consortile dei servizi
-
In generale tali risultati sono raggiungibili mediante:
- programmazione delle attività e definizione delle priorità di intervento;
- definizione strumenti urbanistici attuativi;
- bandi e concorsi per la realizzazione degli interventi;
- redazione dei progetti preliminari;
- incontri con i soggetti interessati per la definizione di progetti esecutivi;
- redazione di progetti esecutivi;
- studio delle fonti di finanziamento attivabili;
- richieste di finanziamento;
- organizzazione di riunioni e incontri per la formazione di consorzi di gestione;
- corsi di formazione di operatori nei vari settori;
- accordi pubblico-privati
- attività di marketing territoriale
Dall’analisi incrociata degli alberi degli obiettivi relativi a ciascun settore di riferimento si
definisce l’obiettivo generale, potendo tracciare così l’analisi strategica, che individua
logiche e priorità di intervento.
Individuate le macro-categorie strategiche:
 qualità urbana
 qualità ambientale
 qualità sociale
 qualità residenziale
e attuando in maniera congiunta  i mezzi emersi negli alberi degli obiettivi per il
perseguimento degli specifici fini, si raggiunge l’obiettivo generale di valorizzazione e
rilancio dell’identità locale e accrescimento di competitività e attrattività territoriale e di
area vasta emerso per il Comune di Castel San Giorgio, espresso all’unisono negli incontri
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vivaci e sostanziosi che si sono susseguiti
durante il ciclo partecipato, qui riorganizzati
sinteticamente.

5. CONCLUSIONI

Valorizzazione e rilancio dell’identità locale, nonché accrescimento di competitività e
attrattività territoriale e di area vasta.
Questo quanto emerso all’unisono dall’ascolto della comunità locale, leitmotiv dell’ intero
percorso di conversazioni partecipate, declinato da attori diversi e con prospettive ora più
tecniche ora più “creative”. Nota musicale ricorrente nella stimolante jam session
sangiorgese.
Vivace supporto intergenerazionale al processo di pianificazione urbanistica avviato dal
Comune di Castel San Giorgio e tecnicamente assistito dall’ Università degli Studi di
Salerno con i gruppi di consulenza scientifica, cui va in ausilio la grande qualità del
prodotto collettivo messo in campo e di indubbio peso specifico.
Un intenso momento di riflessione su quale e come sarà il futuro di Castel San Giorgio e
dettagliate e accurate proposte da parte degli intervenuti nell’intento di individuare quei
nuovi strumenti attraverso cui promuovere la crescita  e lo sviluppo della realtà
sangiorgese, partendo dall’assunto e piena consapevolezza che i territori, e dunque le
città, rappresentano l’occasione dal basso per produrre ricchezza e crescita.
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1

Dott. Gerardo Carpentieri

Responsabile del settore ambiente Ass. ONLUS “I Tre Castelli” e comitato UISP Salerno

email: i3castelli@gmail.com



• PROMOZIONE DI ATTIVITÀ SPORTIVE ALL’AREA APERTA

• RECUPERO DELLE ANTICHE TRADIZIONI POPOLARI 

• TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO 

E AMBIENTALE

2

Ass.  I Tre Castelli – CHI SIAMO ? 



3

La mobilità sostenibile



4

Le collaborazioni 



Idea progetto: “La LungoSolofrana”

5

Percorsi pedonali, ciclabili e ippovie



Idea progetto: “La LungoSolofrana”

 FORMULAZIONE DELL’IDEA PROGETTO
– ESIGENZE DEI CITTADINI
– TUTELA DEL PATRIMONIO STORICO
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Idea progetto: “La LungoSolofrana”

 REALIZZAZIONE DI TERRAPIENI
– MIGLIORAMENTO DEGLI ARGINI
– PROTEZIONE E CONTROLLO
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Idea progetto: “La LungoSolofrana”

– RECUPERO DELLA LINEA FERROVIARIA NOCERA INFERIORE –
CODOLA - MERCATO SAN SEVERINO, CON 7 STAZIONI 
FERROVIARIE DI PICCOLE DIMENSIONI 

– AUMENTARE L’ACCESSIBILITÀ CICLABILE DELLE STAZIONI 
(BIKE-RAIL MOBILITY)
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Idea progetto: “La LungoSolofrana”

 CONFERENZA “LA 
RIQUALIFICAZIONE DEL 
TORRENTE SOLOFRANA”

 URBANPROMO GIOVANI 
2010

 RIVISTA SCIENTIFICA “TEMA”
WWW.TEMA.UNINA.IT

 INSERIMENTO ALL’INTERNO 
DEL PTCP DELLA 
PROVINCIA DI SALERNO
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Non solo“La LungoSolofrana”



Idea progetto: “La LungoSolofrana”
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